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Iti BIEDITEimASIEO.: 

;• ' Il M'ìtó(i)¥ffÌW(), riiltliiattin' (lollo nlti'o vollq, è stnl(( ili 
jiiu qipfclìo'irrrirti cciiltìi dullii oiviitù del TWOIKIO/ iViizi, stì 
voglimuo' [iroiiilei'c in ;Osiimo i PuiKili, din jiiù di^gii; ahi'i iii-
lliiiru)m;8iiJ!ii' civiltà j;oum>al«/,;li.,li'uvimn<):''qiinsi liiUi'iissi?^ 
sultó'l|)ijij;gn; (ti ijiioslo iiiniT, cliu liiigiiii irò; jiiii'ti <ll moiiilp 
tìjSl^Vitlondolo lo cmigiiingu. Peiiicii,'I5}»izii, (jiiriiiijiiK^si, - Ui'iioi, 
ISteusjjlii,, Iloinaiii, li poscia Aral)i,;llaIiai!Ìi Fraiiciai, Spugiiuoli 

Hìcci'òvjiUi qiieslo.-maro ,;9«aiiil)lu (Iftlliv loro/iiiyillà, A(lossu 
il iMoilitbn'aiHìo tòma mi oastn'o di ; soijiiiia iiupinilniiza, daoeliò 
si •coraitKjiò i: cuiuiicipaziiMic dolili (,lrt!ciar: daecliò .nel Mai' 
Nétó isi dil)attoiiO:;iiittì:i!ssi/ciivo|ici, • iiÌ!ll''Adrialicoi si ; riapro 

vuna, .via di coiumci'cio citi sollolitiMime, l'Isliiìq di Suez [niò 
• ossero iiigliato da iiii giorno all'nll.ro, 'Algeri divenne colunia 
Itìriijusél TuiiisI e Tripoli e l 'Egitto li lii'l'àliSiiiia e CoStan-
tinci;Uili:'sono paesi, sui: i|ua|i la'peiilin'olna.euì'upea esercita 
unii continua sorveglianza. La' iidistra penisola, attaccata al 
centro .naturale (Ièir:Enropa : continpii.tule, collo sue : Al|ii, si 
prolende nel bel mezzo dpi Mediterraneo con una grande 
ampiezza di costo, e coriinata di isole sta in vista ipiusi d i 
di tutti gli altriJ paÌ!Si" olio circoiiduiió (|ii9sù»_ ^iiinre. Per lui 
adunquo, p o r i siioi conimorci e per la ; sua. civiltà, ii.BIedi-
terraneo Ila un'importanza ancora maggiore elio per altri.. 
Potè la Franchi: diro, che il Medilorraiieo : è no lago Iran, 
cose, piuttosto ' per la siia marina da guerra, die jier T esten­
sione dello costC; su. di esso po§so(|ii|e o . por la. niarina 
niercaiilile- Som.inate assieme lo marine! mercantili degli iStati, 
doila.ponisola, osso Ianni) :pii'i che.noji la, Iraucoso.' Ocoorv 
rcfóiilie, j die:, coi-; vaporij.,specialincille;; ad..elico; o da:;[potei;; 
sorvirèSianohé.,nl|a.sguardiasdolio. costo^*si i ialtìVBSsosirtaggior* 
mente il trafficodiingo: le' coste mddosime^ e Con'- (pielle dei 
paesi circostanti, procurando d i appropriarsi qiiei: vantaggi, 
d i e c i conipotònd por la ]iósi'/,ioho nostra' e por le iintjjjlie. 

.lradiziO;ni..'\ ••'.""."•:'"' '•;.'!•'••' '•".":•.";" ""•:'"• 
; A ijubsl' nOpii conviene: iipprBlittare.'aiiclie degli sluilii 

altrui; Noi,' ristiunpando, tradotto dalla Reviio dos doni moli-
des, il seguente articolo del aìg.Jlahiiud sopra '" ' ' opera. del 
contrammiraglio inglese Smijtli, non intendiamo di far altro, 
dio di attirare l'attenzione 'dei iioslri. sopra un importaiilo 
oggetto di: studii. I due :; accennati .autori, sono l'nnu l'rancese, 
l'altro inglese; e guardano naturalnioiite dal punto di visla 
ilei.loro paesi il Mediterraneo. Tocca a noi a considerarlo 
da quello dol nostro. Tempo vorrà, dio tpiesti studii : frutte­
ranno ai'nostri; più cari interessi': che gli utili sluilii prece-

. dono spesso l'azione e la proparano. Il traseiirarli, potendo: 
farli,' è un rimraziare, non siilo ad iiiia gloria, ma aiicho a 
quel bene, cb'è in nostra facoltà di faro al proprio paese, 
è una colpévole inerzia, di cui ci domaiideraiiuo severo conto 
i tìglìuoli nostri., — Passiamo ora al lavoro di Sniytli e di 
lìabinct.. 

Tlu! Malil(rrmiwmh a Menwìrphjisp-ali bislorirtii «mlvimliail 
hi/ rear-admimt-William Smylli; Lnmìon, John W. Parker, 

; , . . ; / 185.Ì. . ; , 

: II: MeJilorrunéo, Il cui nome significa niare avonle forra tuffo 
alt'infoi'tin, non è però isotiito dallo grandiiiiosso d'acijoa salsa 
coslilucnfi it complesso degli oceani', eii dcuupanfi ' olirò a ti'é 
quarfi della, supcriiciodcr nostro globo, dappoictiò emnuiiicn col-
r Afluiifico por via li' uno •slrptlo serralo assai,. ina olio fnffavia 
e'initurrebbe a considcrarld sicconio un gran golfo pel quale l'o-
eciinò penolri nello ferro dòti" aijlico cónfinenle, a liagnarc insic-
nieraente io costo doli'Africa, doiPAsia e dell'Europa. Vcranionie 
r nnico mare Modilerianco si 6 il Mar-fiaspio, se comprun-
dcre non voglionsi fra i mari il l.igo o mare d'Arai, il Maro-
Morto, ed alooni altri tiacini d'acqua salsa di piccola estensione-
Il Medllorraneo, clip per vastità non puà-raffrontarsi nii colf At-
lanfico, n6 col Pijcifioo, e noppnro col Maro dulie Indie, por quello 
pei-ò che concerno la storia e la polifica iia più importanza d' ogni 
allro mare del globo, ' 

L'Europa, 1'Asia o l'Africa possono considerarlo siccome la 
grande via di comunicazione fra i Popoli dei loro lidi. Esso 
serve di Iwso all'inlora Europa ineridionalo, alla .Sp.igna, alla 
Francia, alt'Italia, alla Grecia, ed anche .illa Ilii,«ia europea, so 
.•ii comprendo il Mar Nero, il quale o'è un'appendice, da folli i 
gcogi-ali conqirosa ncr sistema mediterraneo, 1/Asia focca il Wo-
dilcrraiieo occidcnlalu coilc cusle delle pi-oviocic caucasce, con 

qiicbe dell'Asia Minoro fino ad Àlop|m, e (inalmeiilo, da questo 
pillilo lino all' IJgìlfo collo eosto dulia. Siria 0 della l'.atesf.iiiu. Col 
Mcdilcrraneo: coiilliio liiltii il.uni'il dell'Afriiia, eoino If i!n\l del­
l' j'Iin'iqia. In riva a qnesloiiuiroè^mio:pressoché psclirsivaiiichle 
le (livérso Nazioni, ihi'ivllile eliti l'.iina dopo l''ullra li sì' trassero 
)' iiitcìizìóno : dei niniiilo. :I.a Spagilil, là Praiicia j l'Il'alia', ' .orientalo 
ed occidentali), ili. Creda ahIJc» ètte'siioiinihi'nso'pii|iojiiziiìtilj la 
Sii-lii, là Cilidiiàd l'Arabia, Ili .ijtilili Collu:Iòni riillgliinf li eolle 
lóro': leggi delibero iloiniiiio' su(V|ì̂ Miidd, l'.Égilfo l!naliì|elilo ode 
i'egiofii:,al'riiinno nlitì sóllo ìirè. ogijìiffniì sotto i Greci, softo ii Cilr-
tìiglnesl,;» più lardi sotto:!» don(|)tiii(jno dèli'ìslaiiiisiiio;più voile 
fiiVnatoniiO eJVillà, liillo qilcsld'tiliinplcsso, In eu| storia 6: quasi 
oscbisivaiiieiite.quella dol iiioili!!) ìljfOfó, coiiipronde eaiiuidio, lloiino-
slaiite Ili .Spoliolainenlo :doll.'AfrÌ,i:|l'6j:<lull'A8Ì»,:la;porz|iine piò piis-
.siialO: 0:, più lineivillla ilcl^;geiifli'giniiono, essendo che la :so|a 
Eiiropa pesa nella bilancia coii .25|) uiilloiii d'abitanti u col forici 
ordiiiaineplo: dello,nioilei'inì soéliijili IVI le scìenzo e le arti colle 
quali.: l'uoiuodoinina sulla nuliiM, la leggi ohe'.regolano; le, forzo 
sociali 0 r accostainonlb della popolitzionc, assicurano una pi'epon-
dei'anza,:ln quale più ,la,rdl,neii gioirà ossero ::bilanciala scnnoti' 
quando in altro parli del glòbo sì'saranno forinall aggruppanienli 
d' alfrpft,lnta iniporlaiìzo.' Qn.^nilo/coI pensiero viaggiamo àlloriio 
a quoafo bel bacino d'acqua, oi éij prosonlano atta inenfe in folla 
i nomi :slùrici, olioora la stòria (l|f Popoli vicini al.MediforraneO: 
è iioasi la storio dot mondo, d'apji(ilcliiì tanta parto;: haiino in ciò 
che nomasi: gloria, olio quasi nitllji{:rriiiionc poi resto del genere 
Uinano. Basili.citare Cartagine e j':5irrlcu: oceiilenlalo con -111110:10 
riavute succossive Csiviltà.; r - l'Affida: orionlalo o T MgiHo soffo i 
{irecij sotto i:Ronianì 0 sonò ì prfaclpi musulmanj cosi, saraceni 
(iònio turclii,; — l'Arabia 0 la. Paféslilia còlla religione di Abisè, 
con quella di Cristo e con (|uella.dj iviaoiilclto;;---^ la.Slria ò le suo 
popolozion! (luasi lutto greclio;:-7^.il'Ìsia Minorò dot piiri aliifala 
da grocbò coionio, .(la , Cipro ' filiò':»! .Fasi; — là tìròoia, co' suoi 

'liiéiilò'là Spognàj. la-quale: pcessochò sola-fece-'lutto l-':iinpero:idi' 
Carlo :QuìnfO. Le eittài idìiuiii, i golii, i proinonlòrii, .i gli slrelli,' 
le cOrronli,.! veni» dominanti, e lutto ciò;clie lai natura porge::0: 

:può. ajutare :l' uomo nelle suo relazioni commerciali,, quelli che 
meglio menarono a civiltà, lutto in questo maro 6 eon,oseiuto,.lofto 
;è celebre, loffo obbo: splendore, tulio ò riiiiaslo nella, memoria 
d.cgli' uomini. Kpn c'è un, luogo il, quale non abbia una rhio-
luanzo, nulltim-sìnc nomine • saxum. Cartagine, Marsiglia, o Lio-, 
;oè; — Cionova, Pisa, Firenze, Koma, Napoli, Siracusa, Venezia, 
Malia O'Cerigo, —: Lacedemone, Aleno, Cosfanfinopóti, 'Smirne, 
Ilodi,'Aleppo, Anfiocbiii, Efeso, Tiro, Gcrusaloniino, Alessandria ed 
il Cairo, —~ 'rnnisi,' Algeri, ecco ciò che senza rivali da trenta o 
^quaranta secoli in qua illustra il Mcdilcrraneo; ed era qucslo a 
un dipresso-1'iiitoro mondo iiieivililo,: quando s' eccettui 1' Alema-
iiiagoa ò l'Inghilterra,- prima delia grande scoporla- dì Crisloforo 
tlolomlio. Fu già è molto lempo-osservato, elio il pofcre od 1 lumi 
coslanfemOnle avanzavansi verso Orcidenle. Dall'India, dall'Kgillo 
0 dall'Asia Minore la forza e .1'inlclligen-/!a orano passale, nella 
Grecia conllnenlalo e nello greche isole, dalla Grecia io Ilalia, 
indi in Is|iagna, io Francia e neirAleintìgoa oceidentale, iliiyo pare 
sieosi slabilile per Iniigo tempo.: L'Inghilterra posta all'iilliiiio 
occidente' d' Europa non ismcnfirà cerfamonle questa (issCrvàzimie. 
Speriamo poi che i princiiiii organici dello SocieliVeiii'tqieo -— la 
scicoza ed ii.lavoro -^ senza lasciar l'Occidenle dcll'aotien inondo, 
abbiano a produrre dall'all'io lato dell'Allanlice un'altra Europa 
compatta'di 250 milioni d'uomini in iui pao^o siipei-iore al iiiislro 
per estensione e forlililà, collocalo del reslo in analoghe laliiódioi. 
Speriamo àili'osi, ielle la civilU abbia a rinascere all' orienle del 
Mediferrahoo clic un di le fu culla. • (mnlinmi) 

L'ISSOCIIZIONE IGRAftll FMIMIVA. 

\i Asnociazioni! aoraria friulana, por la. istituzione della 
quale diboro principale merito il Co. Alvise Mocouigo od il |]o. 
Gliornrdo Frcsclii, persone alle (piali la conoscenza di quanto 
si fece allrovo fu d'cccitauiento a cercare anche per il iiu-
stro paese tutto ciò elio potesse promiioveriio la prosperila, 
avrà liiinlineiile, pur provvida disposizione dell' Autorità Pro­
vinciale, vita fra qiinldie muse, e probiibilmeiite noli'aprilo 
prossimo. 

Noi nspolloroino dalla Direzione iutcriiude di : essa, la 
quale, comò abbiamo nfiiiiuziato, si convoca alla lino dol. mese 
li San Vito per Je disposizioni p roparu lor ic r indirizzo [icr 
tulio quello cb'è ila dirsi e da farsi, oiiile conlriliiiire colla 

stampa ni migliore osilo d' unn- palriadstilnzioni!, d,i ' cui 
il pauitovs'atleiiilc di gran valiltiggi,: Ma lì'rtltanliJi possiamo 
assicnrai'ft: (illuda qiióslO;Mioniolilo, lohc-liispreiimròi ddi'Ail-
lòrilà Provinciiib!:(ii;r iittUiU'ii ((uoslii • AssoiiinWoiic, saranno 
siicolidalii/e (ladfilli! bi Autorilàdisli'óttuallilìi If^idip'ui'identii 
0 dalle, Itapprcsoiilanzocumniiali.ll'ii cui pl'incfpultnénltì: dal 
Mnnidpio iliistro : e dalla (laniera di J Goinineri;io Provin­
ciale, e dall'Accadoniia 0 dnllo Atitorità dioiiesàne . diitJdino 
eiili: iJorlogruaro, per i|iianlo le cnnconiii,' La nécossità ili litr 
convergere lutto Io-volontà,: tnilo le,intelligwizUiefiltt«'le forze 
oconomiclie della Provincia 0: ciò cho, potrà proniiiòvore In. 
prosperità : dol paese ò ormai dà :titttp - codosto iAiitèrità e 
UiV|ipresonlaiize rironosciùla: e del lóro .zelo non n 'e lecito, 
senza iminoritiiln olTosa, di diibilare per un. solo inomunlu. 
La cosà di citi noi yorromiuò tulli i nostri eoinpiitriotli 
persniiiii n oomprosi si è, clic sta ad ossi di seconilai'o co­
deste Iniouo dtsposiziòiii e di ciHì'pòi'ni'o.'iff' ogni niiiilii pos­
sibile ,lilla nntiS'ìt ;,is||tiiziono,. dallir qnaid- posgHUio; pr«vcii|^u 
iiìriili'iisi; \'àntnjfgi'alìà'|)ali'ia nostra, •:' " - ' i ' •••';,• - •' '>• ": 

Noi, leggóndo di contìnuo iiui-giornali priiidpalniontc 
dello Associazioni agrario dcli"lngliiltci'i'a e della :Gerinuiiin, 
ed ni niellili dello iM'iilicia e ddl',:llalia, ,ci.ù: eli'osso opiiruno 
poi' i progressi dell' indtisli'ia. agricola .o dellti ]irqsperità. dei 
loro,:;paesi, siamo..iiitifiidnieiiltfpei'suasi, clip iìon,[iu9no iililo 
sarà la. Suciolà friuliina, quaiidij . lutti:, rispoiiikinp, all'invilo, 
nel niuilq che si .cònyiiìiiu a clii corca IL cònuiiio vantaggio 
più ,in ..latti die iji.parolo, - ; 

Nessun proprietiirio di qiiiildio conio vorrà niaiicare sulla 
: listir dei .contribiiuiiti, iioii.Ibss' altri) per tenia, clic :laliltio non 
yeggoiido .in essa i. loro iioiiii, noli ,li l.eiiga per disamorali 
ilei paese e per iiidiflerenti alla siiii prusperìtii,., Noi^suna, l)e-
lùltazioiiè Coiiiufia.lei; ; nessun :(Uiiisiglìu; si. àslcrrà dal laro 

llil^gi).[ll(io: ,d(;Ìla Ais''A;'!i''ft?'^l#^'ft;MlfckH!'l'iJWiipei:o ili.,azioni 
idoli;Assodaiiiiuip ..agraria, .liomo^ ;^i: ,yide .iiejlaij'rtfyincia di-
iPailova,. doyo i • Conunilv.siino l'ra .j iprincipali:,;pi'inii!ilori :di 
lina Suciolà d'iiicoraggiainciitp simile.:: : : , ; ! . ' 

Vedendo, clie,per .tu^to questo : si dovrà sborsave ogni, 
anno lina |iiccòla siiipina,. (pinlc,liòduno .ngii: nin/Jj'liorà: dio 

- motta in, campo, per sottrarsi a.qitosto. pbliligii, le -circostanze 
critiche in cui s.i,::lrova. Ma .app.nntu per; ipiosto yi..è ne­
cessario : di associarvi.. Grondi sacrillzii ilossiiiio ,k in caso di 
farli ; o perciò si devono cungiungfi.re ad: ini (ine ,i mezzi di 
ìnolti. Dissestata, non, giova dissiiinilai'lò,, ò. la.nostra econo­
mia; ma appunto, por. questo, si dovoiio uorcare lutti; i mezzi : 
per niiglioraru le iiostrc/.coiulizioiii. L'Associazione, elio ci e 
concessa sarà uno disipuisti mezzi, e. forse il miglioro; poicliò 
quando tulli gl'ingegneri più:di.sliiltio più calti, .quaiulo tutti 
i proprietarii più illuminali .e più animali .dall';ainoi'o di 
patria, quando tutto le eomiuiali llappreijeiilaii'ze .comprosc 
darsentinienlo del lorodovere,, quando.il ciei'u clic trovasi 
alili portala di conoscerò i jiisogni della,popolazione t'iislica,; 
quiùidò tulli i liiioni in line concorrano, ali uno scopo uiii-
co, è d" aspeltnrsi ini gran bene ]ier il nostro Friuli, e che 
gli eac-nipi se no ililfuiidano idlrovo,. sicchò il vantaggio non 
sin nostro sulliinto, ed altri si trovino disposti a ^.rondei'ci: 
oiioro' per averli preceduti. ; :L.. 

Noi non (lossiinno e non diililiiaino anleeiparo :iiiilia su 
ipianlo alla Direziono inlcrinalo pincci'à ,di dis|iorro; ma'que­
sto ci paro di dover diro 1(11 d'ora ni iioslri .letlof'i, attonpii-
iloci a qiiaiilu dallo slattilo medesimo della Società .vciiiiu 
preslabililo.-

Essa raccogliori'v le osservazioni e le osperienzo di quanto 
di meglio fu liillo, liiiòra nei paesi dove 1' iiulii,<trin agricola è 
piò in lioro.pnblilicandolc colle relal,ive.a|i|ilicazioiii, in giornali 
od aliiianacclii. Essa istituirà delle esperienze nuove su lutto ciò 
che si rifoi'isco id lavoro d d siiohi coi divorisi,slriinipiiti per­
fezionati, :ail' nuniniiihimunlo .od';;alJa coiiciiiiaziono del mede-
sinio, agb avvicendamenti agrarii, all'intrudnzione .di coltiva­
zioni nuove, 0 iiiigliorate, all'ailovauicnto e perfoziuiiarnuiito dd 
besliami e dogi' inselli utili, allo iniluslric che ne ,conseguono. 
Kssa stabilirà esposizioni diprodotli, coiiiiorsi, promii ed in-
cornggiamenli. l'iissa fonderà • un'islctizioiio agi'icolii, tanto lu.'l 
paese nostro desiderata, e non possiliilo a coiisogiiirsi seiiza 
illiire i iuez'/,i di molti; C farà .clic udì'iiisegiiaiiientò ele­
mentare penolri limi iid tui cerio grado ipiesur isli'uzioiio 
impartita ad alcinii più eletti. Essa intraprenderà slpdii in-
Icsi a proniiiuvere griiiterossiniateriali del Kriidi. Essa avrà 
vivai « senioiizai e campi sperimenlali. Essa susciterà I-'unni-
litzioiie in tiiHi 0 si farà promolrice di lofio ciò mli'è utile, 
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[•;ippi'<i«i'n!'.niili) ni'l lonipo iniMlî siimi pi' iiilorossi ili'lla pnssi-
(lî iiza u. lini coltivalori, nlllni'liè sia lìitla loro ragimii'. 

Su ipiisti. urgiyniDjili tibìl Inislasst'ra a miiovci'i! lo pin'-
soni! inlclliginiti «il 'juiiiiiiliu ilclllJi liyli'ia a , liirsi promutl'loi 
(luir A.v.wci«.ii(»?w :a,i^r/»'j?r/i'/i(ft|w alU'i non iio snprelihc 
\"Aimotittmi Iniiltiiiù li'iivafc jli^irt couviiicoftli. lìeiisì,,nvenilo 
sninprn in mica i, propoaìti ili gloviirn, (pianto, sia in lui, al 
pauso, saprà anguiriv. pussU pàssi). lii S()C(«(/r; (ii/rrtm :, he 
perù sili;,, piilililicunilt), (K ja :(i/)/;()s/irs«;y)/eHi«jji(/, ioil in H«f); 
npimalo bulloUiiiti,- tulio oìù Ì,CIVÌ! ad fissa si rilm'isoe, e iliscn-
leriilo i lumi (la (issa'propoMÌ-'etl altri propoiicmlòno, (i Ini-
iliii;(ìii(li) 0 cniiìpiliìiidi), (Inilii nliri! liiigùo (iiigloso, tuilcsctt o' 
IVaiicpso) lo eliso (ìlio jiossoiio contriliiiiri) al ili; loi scopo." 

|j'oseinpli) ili'ipiaiiti) si fa altrove possa s(;rvi»'o ili :'t!è> 
eitanienU) ai nostri oiimpatflotti, i ili cui nomi piiliblicliiircmi) 
in questo giornale, per norma clre si proilurraimo cornei moiri-
liri enuttivi dell'Asor)((tew«s!/h'«to«rt.SpeflainorclicV(iiiosto 
eloMcu inon divenga la berlina (lif coloi'o ohe non si .trove­
ranno su di: esso. Tulli snranntì d' altronde solleciti ad ap­
partenervi, tìnclie por inlluii'e sulla nomina dello èaricliorle 
quali si raraiuio nella prima adimanza generale. Ditte Macina-
vello, die la maggior .prova: (li ; sonno iitigli uamiiii; è di sa­
per cogliere r occasiono. l'crilei'B questa (ilio vi sì olire, 
sarchile non solò vorgogila ma gl'avo danno. 

DI SAPONI COMr^I E FlKl È DI PROFUllERlE 

Molle volle; àbliiaino parlalo ; della necussilii di attivare 
ipiiilclie iiiioya industria lud nostro paese, non potendo le;' 
[loclie ósistoiili iiniiamente all'agricola manienore una dure­
vole (n'ospcrila e sotklisraro^à tutti iiircscciUi bisogni, elio 
l(uiilono ad impoverirlo,. senza ; tm incremento di atliviUi e 
senza corcare nuove; fonti di giiadagno..Pei'ciò dobbiamo lare 
buon aocitglimcnto ii (|iiegli animosi, i quali non curando le, 
dii'licolli'i, elio si presentiiiio sempre a chi coniinoia e dove pro­
parare, a sue spesò- e collo siw esperiènze, non sempre l'òr-
liniato, la 'strada agli altri, vanno incontro a dispendii, a fa-
lielie, a fastidii non pochi' per dare;; al prijprio paese nii' in­
dustria, che s' è'profìcua a loro, proliltà ad esko pure. l'van-
liiggi, elio le nuove indiislrie arrecano ad un paese, non sono 
da valnlarsi.soUanto per l'agiatezza, che possono arrecare a obi 
le iutroiluce e por il lavorò ò la sussistenza che offrono ad 
un buon numero di persone; ma aricboi perchè, creando una 
riecbezza, questa' in inailo di persone operoso; ed iulelligenli' 
non va a stagnare, inutilmonlo per altri, ili ipialcho famiglia, 
ma tende ad allargarsi intorno a se, produco ricchezze nuO-; 
ve, altre industrio, liltro cause di opòrositi'i, e con lutto qiic-
sto ini movenle al civile progrosso. 

Noi non siamo di ipielli, i (piali credono che si stareb­
be assai bone, se non si comperasse nulla por l'usò nostro 
negli altri paesi e lion si venilesse por conseguenza nulla a 
loro, tlrodiamo, elio il eominercio internazionale sia una dello 
causo clic promuovono la civiltà dei Popoli, e. che il eoin-
[icrare ed il venderò a| più possibile sia un vero vantaggio. 
Ma nel tempo medesimo, sappiamo, che non si può durare 
a lungo nel comperare, ipiando colla nostra attiviti'i non ci 
procaceiaino allroiii mòlle cose da vendere, essciidoclie da 
ultimo ogni coitinlercio vicuó a risolversi in un cambio di 
prodotti. Adunque produrre bisogna, e seegliere .(juoi generi 
(li produzione, nei quali, si pòssa sostenere vanlaggiosainento 
la concorrenza altrui. 

La produzione Aol nàpoiiii, ixWa quale si diodo in Udiiw 
il nostro eompafrioUa sig. t,V«H, ohe vi attivò una fabbrica, 
abbiamo ragione di credere, che'sia una di ipiei rami (l'in­
dustria, elio devono prosperare, ogni pòco olio nel paese i 
consuuialori, mostrino di secondarla fino dalle prime. Venne 
l'alta osservazione, che il consumo del sapone nei varii paesi 
va crescendo in ima certa proporzióne coli'accresoorsi dell'a­
giatezza e delle abitudun civili nella classe numerosa della 
popolazione: che la neltozza, la pulizia sono fra i principaU 
iiidizii della costumatezza (lei Popoli. Tale aumento di 
consumo del sapone lo troviamo anche presso di noi, esa-
uiiiumdo lo labollo delle iinporlazioiii dal di fuori; ed esso 
non si arresterà nemmeno al punto a cui arrivò finora, ma 
andrà prolmbilinenle progredendo. Adimipio o'ù nel paese 
liieilesimo di che far prosperare qiiesl'iiidiislrin. 11 signor 
6'/'«H poi si ó messo in condiziono di produrre' tutte le 
varietà e gradazioni (li saponi, ordinarli e lini, servendosi di 
tulle lo Boslaii/,e o dui varii metodi che s'usano no' pausi 
dove qiiest' industria lioriscc. Le qualità d'lugbillcrra, di 
Francia, ili Canea e d'altri paesi vi si trovano l'una presso 
doU'iilli'a; sicclii'j ve ne sono pur lutti i gusti ed a tutti i 
prezzi. Dall'olio lino d'oliva a quello di palma, di ceco, ai 
grassi (lei divptsi aainiali (iiui allo Sjierniaeeii, liillu ciò si 

ANNOTATOllR 

ailopora per formare saponi, clic gareggiano con quelli delle 
migliori fabbriebe. Allrellaiilo dicasi (Iella fabbrica di profu­
merie, pomate ed allri oggelii di linteUe::' 

: Sarebbe Utile cosa, elle le limino ;braYe niassaje, nel fare 
le lóro provvigioni, per l e pi'iValo lavanderie pi'ossu a (piusta 
labln'ifca (essa' è siluataiMn; tìdine MU'Cnnlriitla iM Sititi, 
ineptro il deposito per lo spaccio trovasi nella calle di ìhr-
bma iiiringrosso ilei Jfea(bi»(!w/uo);fai5e8sero; dei- saggi 
comparalivi. sulle divèrso qualità di saponi,' lenendo, conto; 
del prez'/.i, 0 siili' usò jiiii o inolio vantiiggiiiso che se ne 
può lai'e. Ausimi! (pialiià possuuo-iiv'ero lii pi'clci'enza in certi, 
casi ed;altro in idlri; per ciii va bòne di coiiviiicorsciio col-
ròsilhrioiiza: propria.* Diciamo queslo,: piirclié dai rìsullati ili 
tali spcriòHì',0, e (bdl'entità ilei; consuino ohe ne .sarebbe hi: 
emisiigiieiiza; può (lipeiidére che la falibricaziune siv tìstònthi 
più in un'ùiia (slie in ' iui'àltra qualità.. Por il relativo van-
lagglts. tanto ilei liibbrieaiori, che ilei eonsiimalori, t;i ptlù 
essere la ,ci)nvenicnzà, che nel consumo,si adoperiiiò ;siipoiii 
ottenuti,.(loisdiyersi olii e grassi ; giacche, variaiitlu sovente 
i: prezzi ,tli;:qiicsli l'uno ;rispctlP; all'altro, ed: essciulo. p. e. 
ora ; liiù cara ,1':olio, ti' óllvo.oOi'a iiiù ì! sego, ora più gli. altri 
ohi; ei grassi, so nel conssiimo si adoperassero, le- varie : qua­
lità: di snpi)liO,'onclie: lo; fabfoichepul.robbero,fònòriie;eiiuili-
hrato' il prezzo. Tra i malei'ioli,: che.-si possono p. e, ade-
peVai'e. licllìi l'abbricaziono'; (lei supohc, c 'è 'anello il gras­
so di niiijiilc.::SuppohiamD,'' che il: cònsiimo che riniiiislria 
liicossódil: (piijsto grasso 'fòsse tale da accrescerne df assai, 
la ilomando, Allora vi sarebbe m\ motivo di più per numen-
tai'O r allcvamciitò di quegli animali, lo di cui carni soiio tanto 
utili,alla popolazione rustica. 

yogliamo ereiierc, che.: gli s!'(U'BÌ.del sig. C/««,di pian­
tare una, nuova industria' fra noi, siano coronati da; buon suc­
cesso, e die 11011 soli) la, provineia ed i paesi vicini ; eonsu-
iiiinoi.prodnlliilellii sua fabbrico,ma che i di bii saporn si 

:-apr<ino : la via àiiolio: olti'alpe od oltremare. A noi ; cOnsuiiia-
lori sarà vaiitaggioso, elle: una fabbricii nel paese ci sia a 
faro' concorrènza alio eslorne. In: ogiii caso, noi dobbiamo 
guadagnare e perciò''niòstrarci conienti, elio,uno dei nòstri 
sia andato ad apprendere -l';àrto al di fuori, e poi l'abbia 
portata in iiaOsò/ :Vorroinnio, che altri l'iinitasso por i di­
versi rami (l'industria, che, possono qui venire Irattàli colli 
vantaggio; e elio i nostri gióvani intrapronileiili si porlàssoro 

, a fiirc,,fino da operai nello officine e nelle falibriclie dei paesi 
industriosi, per poi riportare nei nostri delle industrie profi-

*cuo ad: essi od al ;loro paesi).''Questo sarebbe uti risparmiarsi 
dello provo dispendiose. : Abbiamo udito dalla bocca di qualche 
;fabhricaloro, che vedendo il bisogno ,d'introdurre, i perfezio­
namenti altrui onde potei' sostenere la concorrenza collo fab­
briebe estero, mandarono i proprii figlinoli ad impratichirsi 
ilei metodi nuovi, sieclic tornati in patria, potessero innovare 
la propria iudiiSlria.:Coine. gli operai leilesdii vanno a fare 
il loro; garzonato in Inttc le'città della Germania; cosigl'iii-
dusiriali itabani dovrebbero . recarsi a fare il loro tirocinio 
presso le ;'più industri Nazioni ilelf Europa. 

FRO¥EIIBEI ILLUSTRATI. 

La galere e la preson, no fds nissun pini hon. 
Prov.fritiUmo. 

Villo il Popolo, clic fonilo queslo proverbio,.ciò eli' è il rinullato, 
dogli sludii di filosoli osscrvaloi'i, che coreana por quali vie si 
possa la società migliorale. Né la galera, né la fr.itjione (anno 
uno migliore: anzi in quo' riciillacoli di dpliUo o di cornuionc 
lo anime: già ammalato si spiiitoraoo ali'ulliiuo grado; [liiuliò 
ionninano col non soiiliro più nommeiio la punlura dell'aculeo 
ilella cosuienza, Negli ospilaii si sviluppa talora una febbre pro­
pria di qoo' sili ammorbati: nelle earcori si genera la .nuilatlia 
dell'incnreggibirui. S'invcnli'i il carcere solitario, porchò V uomo 
colpevole alla propria non aggiungesse la trislizia allrui: ma non 
si Irovò baslante, ossendocbò codesti splilarii sforzati, o non avoa-
no forza baslante di redimersi da so, o non sentivano neinniciiu 
la voglia di migliorarsi. Vedendo gli scarcerati ricadoro solla sn-
eioli'i couiosi iijlrellaiili llagulli, s'inveuiRViòno lo sociolà di patrò. 
nalo: aia audio queslo erano un palliativo al malo, non un rime­
dio. Spesso nella società si cura il siuloiuo, non si cerca di sra­
dicare la sorgenlQ della nudallia. 

Doo cose fare bisogna. Riiiiuovero per via indirella quanto è 
possibile lo cause dot dolillo, ailennarc le inclinazioni al mal fare: 
0 ciò, oilueando in tulli le polenzo por il bene ed osorCilaiulole, 
non lasciando iiud che il bisogno sia al inalo tentazione, o scosa, 
togliendo, in noi stessi tulio ciù elio può dostaro in allri colpevoli 
cupidigie,: voglie sfrenalo, prevenendo quanto si puòj mule non 
venire alla cruda necessilfi del punire. Poi, quando si è euslrelti 
a punire il delitto già commesso da qoalclieiluno, consideraro il 
colpevole corno un infelice degno della nostra pietà, cume un aio-
maialo dell'anima, al quale dubbiamo lu maggiori nostro cure, 
percbò più di tulli ne abbisogiui. Tuli'altro, elio dimoslrard com­

piacenti noi punire, quasi avessimo una vcndella da csorcitaro per 
conto della società, noi dobliliniio cssorno afnilli, o non adoperare 
la pena con altro inlcndimcnlo da quullo ilid cliiriirgo orlcopcdico, 
che umile ad uno lOrlnra lo membra dogi'infelici sformali del 
corpo, por riavvlciiiaiii allo sialo noriiiale. La parola e l'idea o-
spi'ossu-liella cii«.i (K (!OiT«/oiiti, soslilitìla al cntcere, dobbiamo 
procurare che sìa lina renila. S( Ijotto adUnqiio di cnrrcffffcro il 
difelloso, di rigunororo alla vita iiiorule il colpuvole; di curarlo do' 
suol mail nmrali, coinè lo sì cni'ei'obbo dei tisici, liiipi'iisàdifficilo, Ili. 
cufei vuole carila ;o sapere; poicliò 6 iilolto pii'rinàlilgovolo coimscoro 
II) caiLsò dèi mali dell'ònhiia citò non di quelli,del corpo. Qui iV 
lolla una : scienza da croal;9l, Intln un' arto da inollersi in praliru. 
Si duvti trovare nn niciodo di cura per tanto divèrse maialile, 
pìi'io meno èrònicbe, piò o nieno violente, di primo allucco, o 
con abito :di rucldlvój in giovuiie, od In ycceiiìa ctà,:in-;ésseri siìo-
rall dal vìzio, o depravati, colpevoli per liiipolo istiiitivo, o pijr 
fredda inali/lia. Por questo lanlo iiialaltle, per liUli i gradì di osso 
si vuole seguire un,: sislonini che ;8i pieghi a tutto lo accidunlalilà. 
Ecco adunque un rami) : imporlantissinio ili studii, da* farsi; ecco; 
granili aiti di virtii da coinpiei'si. 

:Porò, por quanlo dirilelle sia questa bisogna, si,diivomottorsi 
all'impresa. I riiiiodiì puraiiiOnto nogulivi, od affatto iiiiilòriiill, non 
valgoilo (inondo : si traila' di rintcgrijro le uiiiinq scoiuposiòi l* B"à' 
sto per malattia inorale^ Si divida l'opera. Uno sludii:por (lùììll 
vie il pigro si possa coiidurre all' iihicjo e eonlenla, òpbro.sìlà j uno 

;por die modo il violento, il inloidiale, il vehdiijùlivo sì rorida 
mansueto ed aniorojìo; uno con quo! Inezìil l'abito del disiSoiiilo, 
dell'hileinpei'unte si muli in ordinato e temperato; uiio, so v 'ha 
maniera di l'Onderò vorilìero il bugiardo, sìncero il iriiiratoroj rì-
spottoso dell'allrui il ladro. 

Questa cura , si adoperi prlncipalmenio por ,i più giovanij'. 
senza dimehlicaro i, provolti. Si veda, se prìiim df dare , un uomo 
al ijarcci'o ed alla galera, scuola di nuovi dulitli, si possa correg-
gorio e rediiucrlo e, farlo buono. 

Sebastopoli -^ Bagtchi-Sarrai -r- Zt Capo Cherioneso. 

Paro che if sig, Oliplianf si trovasse ad Alupka, allorquaiido 
gli venne ir pensiero d'introdursi In Sebastopoli, senza il poi"-
mosso dot governatore,' di eoi ogni straniero devo munirsi, e che' 
gli Inglesi son: tenuti a farsi rinnovàro ogni :ventìquattro: oro, Egli: 
esegui il suo progetto con un esito pari all'ardimento, o fii in 
caso di darci su Sebastopoli uno dei capitoli più interessanti per 
le rivelazioni che contiene. 

Il passo tuttavia che attira maggiormonlc la curiosità in que­
sto libro ò consacrato a Bagtcbi-Sorai, l'antica capitale dellaiCri-
luoa, dove il sig, OlipUant, .uscito dà Sebastopoli, andò a corcare 
impressioni più dolci e più poetiche. Da (pialclie tempo si.è udito 
a parlar niello di questo Bagtclii-Sorai ; essendo là che foce la 
sua ritirata il principe Mensclnkolf dopo la battaglia dòli' Alma. 
Parlando di questa città, cosi poco conosciuta prima d'oro, il sig. 
Oliphant adopera i seguenti termini. 

È improvviso oltre ogni dire e aggradevole il contrasto elio ' 
havvi tra Sebastopoli, la città dello caserme' e dogli arsenali, e 
Bagtcbi-Sorai, quella dot giardini e dello delizio. L'antica capitale 
della Crimea tartara riposa all'ombra d'una splendida vegetazio­
ne, in una angusta valle, separata dal rìnlanente della penisola da 
quello roccio di forma bizz.nrra che le stanno intoriio e la donii-
nano. Le aguglìe del minareti che si confondono collo cimo dello 
foresto popolate di eleganti pioppi, sono le solo olio tradiscano 
l'esistenza di Baglchi-Serai. 

La popolazione si; ò conservata : la stessa dei secoli scorsi, Ivi 
non si riscontra alcuna traccia dot grande cangiamento cho si 
ondò opcrondo nella condizione dei Tartari ; nulla vi ricorda la 
potenza di cui ossi subiscono il dominio. Nò la mazza bina si e-
lova accanto la croco, né lo anlicho inoscheo videro innalzarsi al 
di sopra dei loro minareti, le cupole verdastre o costellate della 
chiosa ortodossa. 

L'appello dot miicsisi'» non si perde nel tintinnìo monotono 
dello campano. Il viaggiatore non Ini a temerò, nplla piccolo città 
tai'Iara, lo brusche importunità dei negozianli russi. .Se noii,,si. 
vedessero le sentinoUo cosaccbo che .passeggiano silonziosamonle 
sotto le arcalo del palazzo dei Khan, si potrebbe credere che 
quello sale deserte son popolato dì turbanti, e che nel vuoto bareni 
scintillano tullavia le negre pupille delle uri. ., , , ' 

Passiamo sotto silenzio i dettagli elio no porgo il viaggiatore 
intorno al movimentò, della città, ai pubblici passeggi, àgli abi­
tanti; arriviamo alla dijscriziono dell'antico palazzo dei khan, die 
forma la principale meraviglia di Bagtcbi-Serai. 

Ho rimarcalo, diiio il sig, Olipliant, che a BagtciiìjSBraì non 
vi avevano allri russi all'infoori dei mililari incarieati della guar­
dia dui palazzo. Diinandalone il motivo, mi fu risposto che un 
ukase dell', iinpei'alQi'o aveva pruibito a' suoi sudditi inoseoviti dì 
stabilirsi nella vallala di quella città. È questa una dolio prove 
più rare di generosità o d'inlerosse d io il governo russo abbia 
mai dato, ai,Tartari. 

, Troppi estratti converrebbe fare dal libro del sig. Ollpliaiit, 
se slvulosso suguii'lo a traverso il labirinto delle innumerevoli 
sale dell'antica o superba dimora dei klian tartari. Egli lermina 
le sue peregrinazioni con una visita alla Moschea reale, ampio 
edillrio, la cui perla maggiore è surmunlata da oodesla iscrizione, 



SII cui si distinguo a prima giuniìi i oarallvrl ilella roca poesia 
orientale. 

Il Clii è mai Ilaiiji-Selim? Iladji-Seliin 6 il più illustro ili 
lutti i Klian, il Favorito di Dio. Possa il .signore Iddio accordargli 
ogni sortii dijbcui in rieo'nipensii dell'eruzione di questa Mosclica! 
Sallm-Gliiri-Kitón 6 «imparabile ad un roaajo. Suo tiglio il una 
rosa. Ciascuno d'ossij alla siia volili, lin inerilalo. gli onori del 
serhigliù. - li vasiijo lia fiorilo di bel nuovo, e In sua unica rosa 
è itiveinita il liòiio del: itaseialaio della Ci'iiuoaì Seliliuiiol-Gliiri-
Kimii. Dio ha esMldili i jnieì voti. E al signore Iddio ,C1IB questa 
mòsclieil vcnnt'ciiliisiieratn da Selilauiel-Gliirl-Klian. « 

; Ili un'allfa pagina del suo, viaggio, viou discorso in : questi 
tcWiiìiti dal Hiapo CliSréoneio Vidiio li Soliaslopoii, o: intorno al 
quale fu slinrcitla una piirte lìel nialerialu d'assedio dell' esiireitii 
-iniglol^raucesi!. ; :̂  > 

II'indoniani/ noi sn|ioi',ininiO il fapn Gliorsoiièsoj la punta pii'i 
occìllentalo della Ponisiila eroelea.- Pel eufsiV iJi dodici secoli e più, 
Ila prqspei'atO: su, qiiel'io, iióàlis'la eeleijre colonia di Ghorson,: ri-
vaiuggiando coi coloni del Bosforo cluv provvedevano restreinitii 
orientalo,della 'rauride. 

, Dna muraglii) fortemenlo difesa, di cui si rimarcano, ancoi'a 
oggiile rovine, si eslonddvà da Inkormaina Daiaciava, eproteggeva 
gli abitanti di quel fantoso pronionlorlo contro le invilsinni dei 
iìarbari. Il capo, die I Tarlarì cliiaiiiano AiìBùrilin, n promontorio 
salilo,: si credo essere il faìnpsb: IJlàVtoilià di Strabene ; a quelle 
Ifodeio cosludlscono lo uioiiiorio di Oreste e Ifigenia. 

Il luoìiasterò di'San Giorgio, colla sua chiesa dalla cupola 
verde, collo suo .(arrazzo oi giardini sospesi, parecchio còntinnja di 
piedi sopi'a il livello del maro, occupa pròsso a poco la stessa 
posiziono dell' mitico 'lonipio di Diana. Più in l j , verso ovest, siiHa 
jienlàòla dìFanary, son dispeCso le feliquio della nuova cillà,:di 
Cbersoniiso, la qniìlo fioriva, appunto all'epoca dello storico green. 

; iQucsle rovirtoesistovano, fino a questi ultimi tempi, in uno 
stato abbastanza buono di conservazione. Il vandalismo moscovita 
ha demolito le porto dei forti e la maggior parlo della bella mu­
raglia che clrconday» lo città. ì qiassi di pietra dei basliOni ven­
nero impiegati a costruir caso mollo nella fortezza di Sebastopoli, 
profanazione:da cui si avrebbero probabilmenleiaslenulo gli stessi 
primi invasori della Crimea.: .: 

Quando Roma ebbe conquistalo la'Taiii-ide, Cliersón conti­
nuò a prosperare sotto il governo di principi indipenden|i. Questi 
liniretio cól domandare la protezione degli imperatori di Bisanzio, 
e, nel 810, Clierson divenne la capitalo della Gazarla, sotto l'jm-
pcraloroTeolìlo. Ella si mahleniioid molta iuiportaiiza fino alla 
conquista della l'aurido falla dai l'artari, o in allora fu incorpo­
rala all'impero della piccola Tarlarla. 

CORRISPONDENZE 
DELL' ANNOTATOBE FRIULANO 

Viti l'icmonlv. 

La seziono delle soionze morali, sloriche e fllologicho della It. 
Accademia delle Scienze, di Torino, si adunò il giorno i l del cor-
ventB mese; per atiendoce ad una lettura del cav, Vi'yron. Como vi 
6 noto, il.cav. Peyron ha condotto a termine il suo volgarizza­
mento dlTucidlde, correilandoto di vaila nòte Ulologiche e di alcune 
appendici storioho che servono ad illustrazione der testo. È appunto 
una di queste appendici, intitolata : DìlCEgcmonia e del municifa-
tismo prcùo t greci, che il bonOmèrito accademico doveva leggero 
in quella adunanza ai propri cOnfratolli. Essa contiene l'origine, 
la dcfluizioue, it fondanienio, lo scopo e la storia dell'^^omunùi 
sino alla battaglia di Mantlneai tendeuilo a far vedere: come da 
principio fosse esclusivamente militare, e non diventasse politica 
e civile cho allorquando s'immutò in un imperio sopra sudditi tri­
butarli. Rilevasi come da lei risultasse l'ambizione ili altri stati, 
che tendendo ad acquistarsi dal canto loro la supremazia, protras­
sero indellnitainenlo la j;uerra; e come questa iniziata contro i 
Barbari, tlnisse col costilujrli assoluti padroni della Grecia. Nella 
nuova scrittura del volgarizzatore di Tucidide, riscontrasi quella 
diligenza che gli é propriìi ogni qualvolta la sua aftonziono si ri­
volgo agli studii storici dell'antichlti: u ccrtamonto in un'epoca, 
non so se per accidia, o per altro, avversa ad indagare (e cause 
0 gli elloltl di avvcnlnienti lontani da noi, è buona cosa che non 
manchino allatto gli esempii di una soda e perseverante applica­
zione a simili discipline. 

Dalla Stamperia reale è uscito, ancora sullo scorcio del 1854, 
un nuovo lavoro dèi traduttore del Fitcl/o,tt sig, lluggiero Uongtii. 
È dessala volgarizzazione delja Melallstca di Aristotile, areonipa-
gnala da conienti e discussioni che valgono a rendere il niusofo 
greco, corno si esprimo il Iradulloro, sotto una forma assimilabile 
dall'organismo italiano. Paro che l'idea di un lai lavoro fosse 
promossa nei giovine Bonghi dallo slesso Antonio Rosmini, a cui 
il libro venne Intitolalo con una lettera dell'autore; In ogni caso 
non puossi far cho lode a questo .ricliiamo allo sUuIio di Arislolili-, 
smesso, si pu6 dire, in Dalia, sinodal secolo deciinoseslo e che ri­
destato, ad esempio di quanto vediamo tarsi presso le altro nazioni, 
farà prìigrodire l'intelligenze italiane: sopra una via più rapida e 
più {iloriosa. ' 

Frattanto il nuovo anno 1»65 ha porlato anche da noi parec­
chi mutamenti nella stampa periodica, ed" Ila l'alto luogo allo sutl-
te pubblicazioni, che chlamereioo di circostanze, e che inegliu in­
dirizzate potrebbero riescire di maggior vantaggio che noi siano in 
l'eallù. Nel giornalismo dàiino da che diro lo liuiive provo a cui si e-
spiHie il dottor l'aiiiii, nielleodosi alla diieziohe'del (iioroalii il 
t'inmanlt, che viene ad essere un surnigalu inll'artuincnlo. Giù si 
prevedono le stizze a cui darà origine questo scrllloie, il quale, 
pur quanlu abUia fallo, non arrivo uiiii a leoersValtactala ni'ppuie 
la piccola schiera di pcrsiiuo che gli si erano prolessale aiiiichu o 
pioteltrici. È appuNlu nel gionialo dui dullur l'ariiii che venne lu-
sijrllo l'aiounzlu dulia cessazione del timcatu, e che dovele ritc-
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nere lìnn nvvennla, nò prossima lul avvenire. Che vi fosse qualche 
lontana idea di sniclteie quella pubblicazione, 6 innegaliilc: ma 
rimoslraow e consigli di persone amiche al cnmpilalnri hanno ba­
stato a persuader questi della necessità di continuarla. Il C!i:milii 
d infaltl una buona cireuii<rìdo lellcraria, quantunque alle volle 
di'ilata ron un» moderBZhnie troppo spinta, e sta negli interessi 
della stampa periodica pieniunlese elio venga sosicnula e avvaluralìi 
di nuovo risorse. 

Anche della nli'iila Knci'ciopcii/ca, di cui avete letto 11 primo 
fascii;olo, si discorreva conio ili còsa dannata a morire appena fuori 
dal guscio.,!/ .Irniont'o, che naiuralinenlo ariiiniilzza mólto poco col 
i'edallorl e collaboralorl delhi Rivista, aveva già preparalo 11 suo 
depi'iifundisi ina da quanto, paro in oggi, la llivlsta cniitlnuorà od 
nsciionel 1855, 0 solo Verrà introdotta una riforina nella direzione 
da cui sembra che 11 sig: Predati voglia allonlanarsl. Inlanlu l'al­
tra /tici's(iii( la llieitià Voniempùrànm ^ha mandato alla Incci II suo 
nuovo fascicolo In cui si comprendono parecchi scritti pre^levoH 
di autori che godono iuolta ripiitazione. Tate sarebbe .un'esposi­
zione ed esame di .'Vristoliln, dèi Hosniiiii; un discorso inluriio alla 
lUtercniti dcti(à à/leiiiuliilniliiif, del Toiiimaséo ; aliiinl capiloU di 
meinorio ìnturiio ad AhaClelo Diacono, di Giuseppe: Rovere. It.ivvi 
purè im lungo articolo Originale del sig.: A. Nellement, /.« nioiKin 
inulltliieiolirei ìaio, In cui l'óntqre prnniliicla il suo avviso lii-
iol'no al misrUo liiUoravli.) (lei,pitì.colobri;ÌMÌtlofl francesi. Cosi vi 
hanno parecchi brani della il'MSi'<>iÌe, dì. KInpsIiirk, tradotti dal Ce-: 
reseti), In maniera che, so non tatto, mollucertanieiile dello bellez­
ze del poema tedesco han trovato nella volgarlzznzipneitali.ina una 
liìterpréte abbastanza degna di loro. Questo fasdculo: delia Rivista 
si chiudo pili colla sòlita Cronaca di 'torino. Il frizzauìd e mordace 
Procacciò, esteso da Clicco d'Ascoli, eh* ù il Revere; uiio dei colla­
boratori più. assidui che si.obbia il sIg. Chiala. A pioposilo di lui, 
vi dirò rhesi attende con vantaggiosa prevenzióne il, progresso: 
del suo Oiowinni (l'i Urtiiio, poemetto acui s! preconizzano migliori 
forlUiiedie ad altri scrini poeilci usciti in luce da poro tempo in 
Toriiin. Piati sta layoriindo nel suo Snlimo ; e il verseggiatore e-
sieinporaneo Gitiseppe ROgaidi farà di pubblica ragione, quanto 
prima. Un suo earme sul lolografo elèttrico. Intitolato al mlnislro 
d'Inghillerrà James IlUndson, e letto l'allra sera nella casa di lui 
alla presenza di non |)òche notabilità. Vedremo so al buon e.silò 
ntiennto dalla lettura nella conversazioiio dell'onorevole diplodia-
lico, corrispundorà il giudizio chO ne tatù 11 pubblico dopo un e-
sanie più attento e disinteressato. 

Il segretario dotta Società Fromolrico delle Belle Arti, cavalier 
l . Rocca, ha edito anche quest'anno un lodevole atóiim, da ot!o-
rli'sl in doiio a'IulU i membri lU quosla bonemorliaSociutà. E vero 
quanto osprlme la Gazzetta Ufficiale del Regno che questo libro 
rivela un progresso in Piemonte nell'arto tipografica o nella llto-
gratlca ad un tempo. Infatti li tipografi Zecchi e Bona han messa 
lulta la diligenir.a possibile nel disimpegno delie loro nttribuzioni, 
coinè d'altro lato i frafelll Dayen eseguirono le IÌtogral|e coh uno 
studio od accuratezza poco fainigllari sin oggi ai nostri litograli di 
Torino. 1 disegni, veramente condotti con pregevole maestria, ap­
partengono ai slgg. Aniaud e Gonin, distinti artisti, di cui vi ho 
fatto,cenno altro volte; e le illuslrazloiii vennaro dettato da autori 
conosclutissinii. Per dirne alcuni, Vittorio Beisozio illustro - il cam-
ftiarfliutt! ; Paravia ~ 1 pri'jiónieri di Chillon; P. tliurla - alciinl/ìori; 
i . Roccil - un òusfoiii /lesina Sloll: ; Giovaiini Vico - la viu rmlica; 
OÌimpiiì Rossi-j Fumolon',, ecc. Da questo capirete puro corno gli 
argomenti trattali nell'ofòiiiii della' Società artistica otrrano una va­
rietà amena, di cui I lettori dobbunu essere grati all'operoso com­
pilatore cav. Rocca. 

Anche il sig. Regli, perpetuo manlpolaloro di notizie comiche, 
mimiche, musicali, si ò presentato, come d'ordinario, ad inaugu­
rare l'anno nuovo colla sua strenna (elfcrari'a musicale. Si nota ih 
essa uno scritto di F. Al Don, Il caffi de' virliiosi a Yemaia; una: 
novella storica, del sig: Corelli; o alcuni versi del llegaldi- Supere 
a Silvia. : • 

Dopo tutto Vi dirò che il regno delle strenne A prossimo a crol­
lare anche a Torino, come i tempi addimandano, e come reglon 
vuole che debba essere. E noi pure proviamo una dolco compia­
cenza pensando che i nostri signori tipografi dovranno un po' alla 
volta ridursi a provvedere dei buoni atiniinacchi alPupolo, anzichà 
degli eleganti cartoni all'«n'iifocrHsjfl. 

Vi scrissi, un mese fa, che fra i manoscritti di Vincenzo Gio­
berti si orano trovati bensì degli abbozzi di opere, ma non delle 
opero compiute. Ora da una lettera che pubblicò Giuseppe Massari 
in diversi giornali trovereto confermato cloche appunto vi scrivevo. 
Il sig. JUassari prometto poi in quella leltera di pubblicare quanto 
prima i Frammenti postumi dell'autoie del Primato, alcuni del 
quali snn contraddistinti coi seguenti titoli: Delta riforma cattoli­
ca ~ Filosofia della ricelazùme- Prolologia ~ Correzioni ed aggiìinte 
nuoce al vocabolario detta crusca. 

Che se da una parlo gli amici dalla fllosolla spalancano tanto 
di occhi verso io prossimo pubblicazioni dei Massari, dall'altra gli 
amici d'antiquaria rivolgono 1'attenzione alle scopoile fatto receo-
tomento dal teòlogo Giuseppe Onesti, prevosto d'Incisa. EKH ollorse 
in dono al Mlnislro dell'. Istruzioue pubblica alcune urne fuiuiraric 
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t'inlii'i col dirvi clic per ordine del Municipio di Genova venne 

slanipala la relazione del sindaio della'lillii, il Senatore Domenico 
li:U'«a, sul di lui operato nella ttmiuinistiaziinu', del ctunnue du­
rante l'epoca funestissima dei chuliia. Secondo quella relaziono, I 
casf di choloia in Genova furano 5818, con 3031! niorlf̂  1072 maschi, 
HM femmino. I curali noi cinque spedali dlpendeiilì dal Munici­
pio furono 131S, e I morii IM; i curati negli allri*iàpc>dali furono 
tioa di cui 029 morii! flnalmonlól curati.a doinltllio 2850, di 
cill 1548 morti. t,ii inedia do'casi fu computata di li. io ogni toc 
abitanti; la inedia del mórtlsul casi 5S II. I sanitari chodeiRincla-
fono i casi allo sialo civile, furono 108; le rase espurgale 3ii5X 

Il Municipio pei servigi de' proprj ospedali silpondiò, «U per-
sonoi In pane al poveri, In provvedluiento di lavoro ad o(iernt, l« 
limosina di inedicinali ed alleo, spese flìio.dtii Uro. i.a coiiiA pub­
blica gli reso lire 23ii,850,1o,ooo dello quali elargilo dal re, aooo 
da S.iMaurlzio, aaoo dalla Camera di Coninierclo, i!5iio dn quella 
d'liiilnstrla, 15000 iliirMagisIratu di Miscriciiidia, 5ooa lialla. Coii-
gl'ogazloiie di MÌseiIrnrdia feniuilnile, Cooii dal mairbesu Orso Sor-
rii, e lo allrèda altri liberali cittadini i cui iiòiìil resteranno W-
unati ilei'Uljto doìia (itibbllca ricoUoSCcntn. il Sindaco poi uni al 
rapporto lina tabella ilei cholera del 1835, da éiil rlwlla che In 
relazione olltclale di quell'anno:aveva erl'alo nel nnuM'io del de­
cessi. Invece di 2151, come assevera quei bollélllno, lucono 2404, 
I.a labolla der sonatolo Eieuadimoalra cóme U cliòter» a Genova 
nei 1854 fu più all'oro che non nel t835,,o come la «ansa di tanto 
nngello sia da attribnlisl ullil niiiiera condizione dell'igiene pub­
blica. Sappiamo d'alila parte che ii'Curpo Municipale stalstudhindo 
i tiieZ'Zi per migliorare quest'ulliinà^ e cosi scemiire, se non togliere 
aliatili, per l'avvenire lo causo d,olln terribile lualatlia. 

A propn.'iilu di iniilllllta, anche S, M. la régiui regnante si tro­
va da qualche giorno in uiiu Stato di salute clie allarma. Anzi il 
giorno dei fonorali della regina inadro, venne imiiedllò:che si suo­
nassero le campane a lutto 0 elio.si ticessero gli sp.ii'i di cannone, 
apiiunto in riguardo alla cattiva siluaziuno delia cousol'lè del 
re (*|i, ' 

So 0 questo si voglia unire lo sialo crilico in cui si trova la sa­
lolo dei Duca di Genova, caplrelebene cho gli oppiisltorl della leggo 
sull'incameramento del lient ecclesiastici, di ciiî  fu sospesa la discus­
sióni', non iiianolieranno di approliltare di questa, circostanza per 
lirar l'ticqiia alloro inolino. Ai,redattori-dell'Jrmuiii'i/ ó dei C'uiii-
pffHoutì nòli parrà vero che si presenti loro un'occasione cosi pro­
pizia iiertenttire le ullime anni contro II parliluriformatorii.. 

Ringraziamo un (;i.'Hf(fc,)ios(™. cori'lai»mdcnle ttclla Carnla 
dei provorbii mandatici^ 0 della apeivinza che ci lasciiV di iiian-
darcenu degli altri. Per noi lutto: è buono, che qiiaiid' lìiicho 
i proverbii si ripetano.talora, godiànio di Irovarvi certe caratte-
risticliD differenze del linguaggio o del costumo, che ilanno luogo 
a curiosi raftronU. 0oUi sarcbiicra al casOj tolmdo, ili ajutarci 
con poca fatica in quesiti ntccoUa dei palrliprociìrbli: chi', coma 
iihbiatna spcriilietitalo, trooamloni in bMgàlaeU aaciKio un fmjllii 
di carta da pretiiìere le sue noie, aperto il discorso^ tutti trovano 
i/uuicom da sugoerire.OMmo ripiego per passare un'ora accanto 
al fuoco duranloqucstolutigbo/soratu invernali. Cui cu no sco-
menxu no finiss, dici! uiio dei proverbii venutici dalla Cernia; fra 
i quali no Iroviainó qualchednno di bollissimo e nuovo per noi, 
con miebo qualche teruiino coinunemento ignoto al (liano. E per 
questo motivo desideriamo.soprattiitto di avero proverbii dalla mon­
tagna e dalla marina, conic quelli che più forse si differenzioriinno 
dagli altri, Jlinnoviaino la preghiera di avere la traduzione lettii-
rale della parabola del fujiiuol jirorfi'ap secondo San Luca, nello 
varietà locali, conio ce la inaiidarono i» Ilurcis, a ia Munlaiju a 
da un villaggio elio non si nomina, ma elio però dev'ossoru presso 
al Tagtimnento sotto a Codco/jw, o conio ci venne favorita, quale 
saggio del dialetto più generale, da [lersona mollo adduulro in 
questi si udii. So qnalclieduno ci mandasse anche qualche tirano 
descrittivo, o di luoghi, o di lavori, per dar luogo ad una raccolta 
di vocaboli 0 diiiiodi, ci farotbe pure piacere. La deserizionu 
d'niia valanga, di una gita di, piacere in lupntagna e ilella festa 
(le l(i,f cWiifcis,, nolli! qualr si trovano molti termini notevoli, furono 
por noi un vero regalo. Tutto nfl giova; poieiiò una'cosa illustra 
l'allra e ci porremo «osi in casa di servire agli sludii filologici 
sulla nostra nutria o di soddisfare ad un desiderio dei dotti dello 
altre parli d'Italia.e degli altri paesi d'Europa. — Al gonlllo oiioni-
iiio sello Codroipo, Clio; fa i suoi, auguri! all'.•/'Wiodifo/'C e si ral­
legra iioroiié esso sia divenuto sellimanaie, e faccia soinpre più 
bella inostra di sé, :|rovando olio nei fogli che escono ad Inter-

patere, oriuoietti ed allrr vasi, e frammenti di bronzo e di ferrosi) valli v'hanno coso più maturate e meglio ponderate, ri.<iioniliaiuo, 

di stupendo: lavoro; che vennero deposti al- Museo archeologicoii 
dell'Ùniversilà. L'Oiiesli da questi dati,vorrebbe poter dedurre ihe^/ .. 
Incisa sia l'antica Carisio, presso cui ebbe lungo rullima bat­
taglia degli Stazlellaii, o dove il consolo Marco Pogllio Lena 
fini di soggiogare i Liguri. Potrebbe darsi; osserva l'onorevoleff^^^nnno <\no: 
teologo, che il luogo dove ho trovato quelle reliquie fosso la fossa 
di circonvaliazioiio vicino alla quale fu impegnato il coinballiineoto, 
e che gli attrezzi che scopersi sotto le uriio avessero servilo alla 
preparazione dei sacrificj. i>Ma lasciamo lo antichilà per pasiiare alle 
attualilà; lasoiaino la battaglia degli Stazlellaii e passiamo a quelle 
che si vanno combattendo in Crimea. — Come ben sapete, il nostro 
governo spedisco un corpo d'armata, sotto gli ordini del La Mar-
mora, a difendere la causa della civiltà allato ai Francesi ed agli 
Inglesi. Era naturalo che una siinli determinazione sitscilasse nei 
nostri uomini politici ed, anche non, politici diversità di idee, e 
quindi di giudlzii, intorno air operato del governo, l'crciù udiiiuuu 
parliireinfayoi'eocoiilro, a'secondaigl'ùntcressi di chi parlava, le, 
inlliieozo dómiiiaiill, e il niodò di vedeì' lo cose sotto un aspi'lto 
anzichò sotto un altro. Nò ci fermainniu ai paiiai-i; ma vedemino 
da niilalo pubblicacsi sotto il titolo di - Lettere d'un liberale pie­
montese, alcuno considerazioni sul Iratlalo del due dicembre, fiivo-
revoll alla spedizione del nostro contingente In Crimea; menile 
dall'altro canto sotto il lilolo - / Piemontesi in Crimea: Peiuieri 
d'un c.i: ilfplomatico picmonlnc, veniva in luce iioii scrlllo londenle 
a propugnare la neulralilù. Quale sia in generale V opinione delle 
nostre nolahiiilà poliliulic, arislocnilieiic, e uillilari, non occorre 
dlrvelo: né d'ollrondo Upglrei, liiichò il voslio foglio non veiM'n 
autorizzato a pelcr'dist'ulero in siniili materie. 

l'eiie tale fu a|ipuiilo la nostra intenzione, la quale apparirà vieii-
più quando ci sarà dalo di completiirlo con una rivisla delle roso 

^ìdel giornO' d' altro genere. lUiigr.iziaiiio 1'anonimo, come riiigra-
giornaii ^ di frenesia, Trieste, Ferrara, lììilaiio e To­

rino, ed altri se ve ne sono, elio fecero da nitlmo onorevole iiien-
ziuno del nostro foglio. 

Sig, lìeùallore.' ' 

Nei primi diOllobre del deeor.so , anno 4854 accennai .siif-
I' .'Inimtiitore Fiiiiliiiw di eert;i jiroparazione, nioiiiaole la quale 
Gregorio Orlando eli llonchis di Lalisaiia qWie a siiiiar 1'uva già 
dalla funesta Ciiilogaina attaccala.— Ora .soltanto ho potuto liirnii 
eoiniinicare tale specilteo; od io, animato dal scntiuicplo d'-essero 
giovevole a tulli quei possidenti, elio vorranno farne I' applicazioug 
nel corrente anno, no dà qui la forinola di prepiiraiio.— Si pren­
dano libbre 50 di. Caléo viva, si eslingua la niedesiiua con mezzo 
conzo di acqua nulla qualo; siavi antucedcnteiiientu (iiseióllo una 
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lihni ili Jìnlfiitii di l''uri'o { ViU'ifilo Romani» ) si iiiPSeoII e si lasci 
|H'i' alqiianli jjlorn! aliNlnlnnala a su siessii,— Supiii'nlaiiu'nUi si 
sliiiiiprino con .ai'cpja liDiminu, :o soiA'n unii piclra (In piUorl, n 
(lenirò iiloptio moiliij», iìlilire S di Torni hiiiiica di: Vio(Mi/!!Ì, ónelò 
3 ili Cliiriiiii;iii Ciili;i(i, tìneii! 3 di tijriijiurali) dì' Su 
« bl fonili iiiinrpasiife m£i.;:;/vi-v ' •̂ .: : ;. f.i^.. • ' ... ;,i,-:i Vi li-

^^ilondojjifopoi'ai'e il liijiddo;por dipingoi'Q 1' uva,-i—sr pi'on-
(laiioiJilihru Ì5: di.coleejusliiilasiici, nindóliHlidnloflIliiH'u 3 dèlia 
piista pro|iiiriHa.; non la Tiiri'a idi^'Viiroiizn, si .lii'òacoil; con dill-
gonzii; 0 Bràlliiiiglii iriilìlii' èbiiv(inÌBnlùiiieiiie iiiiH'iiciJiia.; ; 

l'alii uiiipii'l&a cd^npoàiziftiio iiiiiiiaginaia da jfno clijt punlo non 
ciioosciV di Hi!Ìciiza, cî iiiiìcil obbo a sijrliro il doslderalóc elToUni 
conio (fi, ha pftlulu yoijoro. -<— Persona poi limilo Intolligcnlo d' A'. 
jirii'oKiira, avendo liilla In npoiSTOiìi» elio lijnlio' ili (|oóst' anno sia 
per riiisciro ofliciìM l'iippllcaiilone^' ooiislnlìéi'obtó a vdipingere 
aiiiieipalanieiilu' cijn ia|o lii|ii!dÒ; amdiii l Iralcl deiloi vili poco 
liriiiia clm coiiiincinora gurniogliar(!,;i)nde deiergoi'e'.poiisiliiliiienle 
(pielte iiiaccliiof lìvide elio sìiì; inedésinii -si vedotio Irìstaiiionlc 
i n i p i ' C S S e . • : . . . ' . - . • V • • . ; • • . . , . • " • . • . * ; • - " • • . , . . . • • . • : . ' , : \ ' / - ' l " ' - ' 

Sim Ol'irpìiì il! Snijdh 10 eeiiiinro 'I8B5., 
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TrUfffltl (ìi conmomi), - - - U,, tn i t tn lo <ll conimt?icio ò. stnlo 

coii(!Ulli.io fru \nìCr'Cf!Ìn *^H-il l*ftrlo''(nÌif)\:-'- Si-pfil.Iii |iiiì-:rlnr'unii, rlic"^ 

uiiii ileUtì criiVsi?yii'i-'nv.i;, (tfli!i iiili'iVtivn' 'migli-l'niiit;L-s(!, s.niV: )iii;i r i iurma. : 

lii.'Uii' t;u-ilTii" iln^iiniilu (li //'V'o/fcùr,, dii»'(>Ueim"c ."^i/i. Itt/sim/Mnir ihili' Im- , 

luTnlbif . 1 ' lìiijiil •.•!i'-'iiit}tll!ii;;trsc Siil'iitiiiò Ì (lii'/i!--siiir niliinlii'/xiviiu'-"ttur 

loirii e tli:t ciMh(|nc, (Itif gcnui'i d i . jji-iiiulu consui iui , nócfssiirli o \ne-

s m l o n i c n l e iirisai ciit'ì-. P'i:"SÌ iiu^lsif, elio i l y d v o n i u iVimctiSL' iilibrii riiim-^^ 

il,iti> ili tii^hUitìira pfr'soiiii » sl i idinivi il mudo HI lìacbssioiio elfi HÌIZÌK 

dii-^iiirdì^ uiiili! porliMc iiollo do^Miie; di I''i'(iiici(i lo l'Huirtie ctXMÌiiLu più, 

mill! — l'iMidinm (iciic ir)illfitIvH.'iVft gli Slali-Uniti d' Aiuoricf» eii ti; 

Jlrnsile pm; ini trfittnlu di cotiiiiiercio, l'ìàtjnai'diiiilc iiiincipiilmeiUD la 

iiiiviyiir.itiin; (lui l'ìuine ilcllu Jnmzzoiu. U g o v e r n o lirfisijifiiio sì iiio-

Nti'ii [xìcih (lÌ!)|i(;5to. 11(1 iHiHiiiiilif initl.dLt)^ SclicriiuKulosi . do td i ru , rdi(3 pe r 

(}in;sto,i;.ni((i j-li, S l i i i i -yni l l suuu n^paViUi, con tutti, gli iiIlV' Slut i . M» 

t{iiclti 1)1111111 vijdt'ro, «Ile JjLMi (ikii/ttUuiX'Siii vi l imino {jlt Simi-Uii l t i i 

({>iìdi [;oMliin;r(SÌiiii(Jo fiticlio tuijlì iillri Stiitj post i Imiyo quul (uinid n 

SfipniccoiretitV del, Uiiisik', vtìi'rL'blittrp tulle le dìnlcollA al lui-o trnlfico 

liili'i'iio. Di pili yli Stiii i-Uitit i , i u s p l b criffò, f-oiupoi'iiim did Briisile p e r 

piiV (li 11) lidlìi'iit di dolli ir i , à cui si liiscia 1' ticr{}Sso frn'nco eli d « z i o ; 

liieiilt'c i i n roBi l i ! ubo n OH impor t» d i i g l i S t a l i - U n i i i merci CÌIB p e r a a 

iì iiiilióiii (11 ilòlliifi con flirti '(IHZÌÌ, li U-ntln in(d t re .róriit) i. liioriò favo- , 

vili o nuli iisi» iiicuH!) r e c i p r o c i t à . — Ver so U S/ingnn s è m b r f i c l i n g|l 

. iSiiiti-Otiiii.itiIcndiiiio di II sa r̂ " (junlcho .riyore nullu loi'o ([uiHlipui, -duc-

oliù Ì:i vuiidìtii di Ctiùn tiQxi (il .accoiiSBtililii.i Ibrs' a n c o , vecltiiido c o m e 

.s'iiciji-dsiujiio gì ' iiiibiii;fi/,zi nniiny;Ìfiriì di ([uel pause, , s t a n t e , T Hbolixione 

(Ifl d;ir.Ì» cunsunio od ì m o l t i i l isordihi e s f s i en i i , ' ce rcano di t rarne 'pni^-

illti 0 d ì ' liir sent i rò , - i'.be il inìgliorti s a r ebbe d i ' Eiccoriciarsi con' uri 

idi'urc viiiitHggiuso p e r - i l moinoii to. I l Rrrtsilo d a l l ' a l l n i p a r t e VUOIL' 

c;ini i m a ' 3p(tdÌ7,ioiie n^ll'. in te rno g'diirii il; Tf/o'(-/t'/M .P^H/rt' ì rnpor re al 

Piiras^unii CLT(!andovi que i : y«nlr igi j icoir imcrcÌal i , elio n o n ò m o l l o dì-

spiisti) iid actifjnjiirc aù (jneUi del le .Amflxzoiiiai'H Slnl ' -^^r i ' l ' - . 

* V';V di '"cifiniiiìimziòue, drudo fanaiv., inìì'ijrfifi fu;c. ^ -
( j | i inìi'oiti lìtiih ilrnda/t'iTiila (h'iìó-Siala ih ylastria no\ ( juarto t r i -

inu^lrc jtturtiiiii;^! fili ivo dtd iSfj.f l'urono". di I),t"(ì6,535 (ìorìiu,. o t t enu t i ' 

.snpr^i tin uiuviiiiunto di rjSScji-So-i pe r sone e di ; i i j '4Gi,954 caul lnaja di 

m e r c i . — D i i i e s i , elio ([Uidii c o i i s e g u e n z a ' d e l b i s t r i d a i'urriità ìilln C o m -

[jKi;rii.i, l'rjìtmoiiii.slriiiGi>,,salà uiio.svti,up,[)(t,- assiii; y r a h d c ; d i - iillivltài pe r -

ijln'im'.re ,;d tpi i i l i lniuulu id.pit 't p r e s t o pus,'iibdL\ de|Ia • IÌIK'ÌI ùl Trìcsle, 

idla qii.di) iii (IfMÌiclicriiiiiio piirlc,,dci c^pilidi .ricevuti ili qi ie l l . r : vendi ta . 

Anzi siMiiln'ii (die, |;i ;Cumpnyniii siiniipmiriiiiii, vi mét ta a t i cb ' e s s« una 

{jraiidii iiiipai'lniiiiì al" coiiipi.muiito' dì ([uestii liiiòa ; g l a e c b à ' l a sua hii-

piT^ii'. va cimgiiinln a l l ' i.deri' di nitdié alii'c spcctijiiy-ionì, ilipciideiili dttU'e 

miiilcid e didlt,' l i i r i e i i a ossa eorì ipcnite e dalla 8péi*an/.a di avvia re un 

tiiiigyiiil'e ctjilnnercio .rrn, r - ' ÌM47/7a.e la \/'^'n/t(;m.. Di- pili cssu c r ede , e 

con . ragione; ' .elio dui.compliuiiiiiOi..di questi? « di . altre.stri i i to ' .ren-pte ne. 

debba coiist't;>iÌr(i-un. iiia.ggioco,nipviineuto di [itirsqnc e dì , -cose aiiclm 

jifi- lo sue. A^)reinii(p,i,clio venisse del pori sollecitala In (joatru/.Ione della : 

^l^i^!!a IViiiluiia, (li. {ji-iiiidu inipartaiizii f incb'essu, c o m e ' v i a di; congiui i -

•/.liiue, e ( l ' a l t r a pa r io i a s sa i Hicile'[l 'er.il lor reno sodo e p a n o , c l i c p e r -

cotfy. Ciim])iiita quL'sia f ino- IH! Udini! ed a Tvlcsle,., si pulru-bbe più 

t'.icilmnile piMisaie ai modi ' i l i " cgsiriiii'o l ' a l t r a , ' d a Udirfc verso la Ca--

riir/.iN, Dicesi 'c l ic torni al mìnis lero . d e l Cunuriercio e delle, opei 'c p u b -

lilii:li(', coi ì^i ini to ili que l lo , ik'llu, f inanze, il barone de i ì r i ic l i , .nolo p'or. 

ti suo spir i lo iu l rapr tmile iHe, dal qua le^s i allGiido un n u o v o slaucìo a 

ques to l'iimo (lellii p u b b l i c a az ienda. 

La s t rada ferrala , da Parigi a lìlarsiglia credosì possa t rovars i in 

atllvilii il p ross imo ap r i l e e p e r , ì mililiiri unelié nel I V b b r n j o — Da 

Roma vi'rso l'^rascnU circa tre lejjlic di s t rada ferrata sarnni io ,"dicono, 

in pninl t i l a .p r imavera , prossima, (.'.iili'i lu t to va Icnlnnìonle. Ultinianieii te 

si layiiavaiin, c b e i i i u i prueedgsi^cro ;iu bone iioiiiUicno le s t r ade ferrate 

d ' e s i l n s i ru rn , e per le qii.alì 'il fjoveriiir yuaren l iva Ì| (3 p e r l o o ; e sì 

ni ILI viglia va ii'i, elle iiienire .delle .solide coiiipNf,'nle lornst ierc si accon­

ti! ni ino alti-òvii di-l 5 e del t\ e . di ' OK.'IIO ancora , non se ne, t rovi cliì 

ansiitiiii di cuslr i iJ i ie nello ,St.;ito;Uiiiiiaiiu. Trile (|UesIto a t a l uno p a r r à 

,(1 sciii;;iÌLii-iiÌ, assai.. liiede ad .al tr i . iN(fn si sa .po i : indovi imre 

IÌtlcroir/.a liuviis.se un currisponiieTile della GitzzcLta, di rnuezia 

ciHili.Blali iid i . g r a n d i , d icendo che qui3.stì soli' p,(issono cos t ru i re 

t'errali! per furo ctnito. Piccoli e g rand i , dev ' .essere ' l u t to in 

iMwn-. (": è lii tìuhrddTereiizi!, cbc Ì 'p iccol i possono, se vogl iono 

I, tenere a i i coh r maggior conio deg l ' in te ress i par t icolar i iir q u e -

l'.ij comi! l'ecero p . e. ili.7i('/^'/'(j-t-d Ìl Pìtmio/ita e Hlotino .ora p e r 

,S'i'ir.;H/v( ed il 0/t(Vi,e qtia.lelit! a l t r o ; — . U corda p e r il lele-

liillrlqn.-da V.nriia .a Jiat{w\a\'a dicesi sia in pi 'onlo, e,. C\MÌ sulla 

l'errala di colà vi si lavori pure . La Prussia vuole comple t a re 

si.sienia di leleyi'a'ii soit(i ni p u n t o di yìsla mil i tare , poliircu o 

i:i;ia!i,-, siecliè inni vi sia p a r t e del regno cliiì n o n , né goda il 

•io, ^\ iiiiiliL^,fitt ant 'hc di .liuighl piccoli. ,Fi\i noti nioltn ai (erià 

A^^;oTATou^: FUIIÌI.ANO 

una cnnr''r(?ti7.a telegraOcn a ì i c i l b io fra rapprcsen t -ml i di ques to S i a lo 

e dei Halgio e i\éU FiaiwUu Si dice ebe l ' i inporl i lor . ' dei Frances i 

iddiia licijvuio il giii Cupo dei Sanslnionis i i Enfa>uÌH,,i:.\\tì yb porSe dl-

cmnì SlUilii sn i r . i s t imi di Sliez, al quale . Napoleone s' inlerelisa assai.-

L o l e U e r e , india Monarchia ati^tHa^a \\h\iami\{<i XÌKÌ m^se di i m v c m b r e 

ìH^.^furoi io in i iunicro di ^ i i 'V^ i ino i d cbe ptirin u n atiini^nin t\\h./]q^o 

r ispet to fd!oste8S(j ines(ì :nel i 8 5 5 , ' d i iiHjoiStK* risiveltt) fil " t854 b di 

i / ip*J, ioo lispelliV^ al iSfj i . \À LnmbariHà h\ P'eue-Jà :th\^^^^^ 

. le l iere , cioè .lyS.rMiai p iù cbu nel lo atesso meae del ifiGSi l / i i n n i e n l o 

i idùi iqno iV j^rtìnde. nelle nos t re p rov i t id ie i o Beitibra cb 'cSSn vada; crw-

rteeùdn ,nniibe;coÌ 'pri»gri!diré^ (lijlle' biiétì clolle atfatlc l 'errate, cliepnrirt i i i-

do!̂  un in^'reMitìiilo Molle reli i i ioni pe r sona l i , e ^sol ieéi l indn le r is j iosle, 

iiIVrnnò maggiori nécffsìoni allo iscrivere. Aiiéhe in F/vi/if/rt la r i loriha 

pos ta le è: la dìmit iuxinne del le in'i-Aa fece pioVn della suii- npporti tniife, 

eH^endoebè lii ri-udita d«lbt: Su i to Jier II poi't'x) letiei'u iVrne l iBò^ 4 

milioni iiiiiyginre elio nel . I B 5 5 Ò 0 tpi clic nel iSS'./. 

:,EmÌ(/iUlzìh}W. r^- W ernigretiioittì p é r i : y/iHwvt'rt da! tlucnii dello 
iS't-ìt/fSwigra ( l id! '7/u/ .s /( . 'mdtcesr èssere' . 'I lala ( [ u é s l ' a n n o in una q u a n * 
lìtà s t raurdinur ia l Per qnnii ibe a l t ra parli* della ; t ; t ' m j r / / ( m , m a l t i ; enlì-
(jrati t o r n a r o n o in y r a n itniliero dii Nuovaf^Yórlvt, e s sendo : colà l ' a n d a i 
nienlò ib'gli alfarj assai pocii fàvoix'veUs Iu;^q(icsto\ctisii p e l ò l''"^^".^!!" 
sì, cbtì ben aMnionde, di pè rsone tijd)ienti, c b è j povcfrl , . q t u i n d o ' v i ci 
s o i i o g ì u n t i j litìn r i t o rnano ; ' O i n , in AiUeVica, o» (orto |)iirtil(i t e n d e ii 
prolmigi i re 'H t inupn ncceNsarly agli iinniigratiÙ p e r avoro il d i r i t to d i 
vot()..CJ(^ p o t r e b b e l ì i n i l i i r c l ' en i ìg r i i z ione p Vìvolgerbi ih innggiòr l iu-
n i o b \i\ Canada mi a\ì\Aiislrniiit.-chò il i^randtì Hcbiflmo agli Sj^ati-
Unili diii^ fonistiuri (ioiisisle a p p u n t o iìi quel la perfet ta iiguagtiiMiKa .Co­
gli nbiiiiiili osìsitjn'll, cb(3 vi b a n i i ò i , • r i u o v i : venut i . Piirò è da cri idersi , 
elle aliriiiii (Itagli S ta t i , ai ([uall p remo d" atìerescere.bl piJpola?,ÌoriC, p e r 
iiVeru nmugìoie iniporliuiza ! nel coublglH» niiKinnale, non sì' acéo inude-
riiriliÒ l'acdmeiite a' qiiéSló I n u i g i a m c n t o . , O ra ì J'^rniicnSÌ procùrj ini j di 
il ili rare gente iieirv/Zg-fJ/'m; e' c e r c a n o ' di l'iudo; i;on l'avnin. dî ^ varia spe­
cie S ina elio non- v a r r a n n o mai iIn: l ibòrtà ulte si' acct-rda agli Slati'lf-
/i/((, tìssonduqìiènessuiì l ' i ivoroconipeiisi i ii<,'il),npiiiiOne degli uomin i jl 
Vanlagg'o: di o b b e d i r e a leggi fatte da sès ì e s s i i Kin dalla Francia giirtiiióno 
p e r c o i à i i f i iy;j5 ([nasi i 5 migliaia di enngi^inii, Ajla t; i / i 'u/ni ' i / /Jajntendorio 
di p rocura r s i degli o[iBrui (lidie /m//V/p/- i*cvj^«/ /don(!eyugÌiouolVrnevcture 
io,oo((. Dalle ("uste tiell 'Africa 'S' in l ruprésè u n ' «inigriixióne: di 'Siegii iti 
q indi là di iiperiii liin^ri [ier la Gujanà fraliccsè. N e m i d a r o i i o già 3op e 4oti 
se nò aspe t l ano , He c i iVnnscIssu ,po t rebbe essere mi b u o n p r inc ìp io por. l ' è -
uiancÌpii/.lniiBdi.'i (icdiri scliia vi. - -Un ' ì i i tn i ig rnzmni i fil p rocu rò di far ven i re 
da l Picinonta'ii dalla riviera: dì GwiÒCrtdl l ' i soIu! di 4Ì'nr(/c'^/Jrt,.bi t iuale 
oj'i'rc mi, v a s i n . c a m p o alla specubiz-ìotie,; tanto p e r le nnirierip, c o m e pe r 
l*agrÌcol iura, q u a n d o vi sMijipiegbirio Torli ciipitali. Da Coinpngnin^ di 
Ptiliiias i n t ende rq ipunlo dì iuloÌK;ritre in griiiidò e di mel ters i iri •im­
prese di lindta i m p o r t a u / , ! i , > € i 6 s a r e b b e di g r a n d e vantaggio al l ' isola 
eil, (inebe alla l e n a ferma. P n r o , c h e vi si t rov ino miniere di ,ii>etal|ì di 
varia , sur te ed lUKÌie ,dl cnrboi i lussilo,-So qi ies t 'n l t ì i t io c i i sos i veri l ica, 
e se lo ininic ie yi sono n b b o n d a n t ì , yì p u ò essere fibbMBl.in/,:i d à can -
gìiiré lo s lato i l i ' que l l ' i so l a e dfi c i e a r e nel btd niezito de l Medì le r ra -
nen un riiaga/,/.irio^(lì;ppÌH^oyvÌgionìHrientó por i n i ìméros i ' pirósciifi d i e 
In percor io i in , --r- SI a n n u n z i a n o , non poche min ie re uncbo sulla riviorn 
ligure, , ,dì ramo, pioniijo, argeiilil 'ero e, p ie t re l i iogra l icbe , . edi 'a SiwoHft 
rina di . cu rbon fossile. — ^uìPivinoida .senibra, che ,?l,i!S): des ta ta p r c -
sq'nlemcnle u n ' al t ività ìndusif i ido s l ruordn ia r ì a , a crii ,nou. mai icauo ì 
capitali j poicliè gì ' Itiglesi assai vùlonl ìe r i ne •impiegano nel le stradij 
lé r ra te , ' ed i F rances i itellc ininleiXN—- Nélln 'GtWin/i / r t sì i royario ìli 
piiretcii i p u n t i specu la to r i , ' ! ) f i l an t rop i ; i qual i - si dànrio c u n i adcssii . 
di . ' s |udìàrc lo ; varie regioni agrìcole lUll ' Ungheria p e r cerciiré; l uogh i ' 
adaltiii i (love ope ra rv i ; r fiiriìgrìizìonc in rilassai di popolaz ion i tedeschn. 
C o n . c i ù J n t o r i d o n o .di Servire^tìg!' interessi del p r o p r i o ; p a e s e , - s p e r a n d o 
di ven i r e cosi; g(!rinanÌZ7,andi^Yóco a poco | l ;Dan i ib io , ogge t to difgvnndi 
spóransiie pe r i l o r o iralTici e pél; la divìsala p r e p o n d e r a n z a n^ll ' Or ì^r i -
lè. Sé riescisse ad essi^.dì cofont ' izare c o n q u u l c b e e^atensiònG (fUelle forr 
tilì énnlriHlL', p i ) i rcbbc 'bcn{i '(iecadéré, CIVÈ un» pai ' le dell ' enitgr.Vzrprie 
voltasse faccia,' ed ìiivcce ili d i r ige r s i verso ^ r Oòr iden ty piegasse ' oro\ 
n l l ' O r i e n l o . Qiieslo s a r ebbe un niodo dì agire s o p r a n n a roglonei dove , 
f(uàn,d 'anche ora s i facosso unii ;piicu ( resa forse desiderala , d a l l ' i m p o t e n z a 
Ili cui s.ì t rovano, ì c o n l e n d e o U / d ì raggiungere .conipbi la inente , i l lorò .sco-
p o ) si d i b a t l e r e b h c r o di nuo'/ i) , i p ' n o ayveiiii 'e piiV o meno lon t ano , i 

•g'randi- interessi ' de!l'lMi'r{)pa;.;U;V" quisli(iiie d iJ l I 'Orlente , , béu Inn^gì dal" 
c l l l i lders i , ' ò -(ìu 'c(msldcraiMi,'"coÌno'iipJ)'ciKr ttiì/.ifita j ^ ])oicll(! 'nbvilnV.pos'-
Sdrio a c c a d e r e ' t u l l i ì g iorn i , i iv 'paési davo^sprio Nazioni che fèndono n 
r i sorgere , a civiltà ed al l re c h e ' d e p e r i s c o i m , u dove vi sono a l cune del le 
più iiiiporlatiti vie (lei coni inerc .o del inoiidoi : 

ÌMìlUìiioin •dilli oca. — La Camera di Commei'cìp di Gran-' 
stadt d i e d e ' o p e r a a foriiiavfi ut ià, r a c c o l u di UiUÌ ,i . inlnernli cbc ,si..iro-
vano ne! suolo, del r . i rcomlar iovch 'essa r app re s en t a . Q u e s t ' e s e m p i o ;,dp-
v r e b b o e s s e r e imitato .la pov l'ulio. Se.. Camure ' "di Cui i imcrclo, Is t i tu i i 
.srieiililici e ìMunicipil si niellcsHero d ' a cco rdo , , \sl s i a r c h b e pniio a fo'r-
:w»vii -in-ogni'prusùiicia naliir'nfa nu vinsco di oggctlì-naturali,, da Ser­
vire agli Sdidii ; eil alle iudiislUL' '\»CÌ\\\. Mcx\\nì, Camiìva.cUMomimircio 

-presuri j ,del le , dispùsi'iiuiii pi^r inviare arleiici .e p(MSune .IntelliyeMli, le 
qual i s u i d i n " r ,esposizioni! pai i-1iia 'dal p i i n l o / d i vis ta .degl ' inlRressÌ-:d(!l; 
loro paese. Jkuin spiiviali fìeniiàssi i-endn^u fuilidat Miidslero del Coni-
mcrcìo in Jnstrìà alte Cainvra di Còmfnevcìo. cdal/i: Società .agraria 
di proluiigfimeiito' dal .tarmine accòrdnlo jiér 'antninziarsi all'asppsi-
ziuiùi di Parigi, Pròviil-ina diapprofittara i Friidani pei- la loro .se­
te, r- A i^rt/'^rf ,si:VLio! l',u-e..,iiua pol ler ia , di l ' i a i5,.,milioni con n u ­
meri di ,ùn franco r una onde c o m p e r a r e , u n . g r a n . i i u m e r o d i .og­
getti duli'. 'i 'Sposixioùe • e t irarl i ,a sort(i. — . U n Carin^ianu, il s ignor 
-Stnitzinanii a r r icchi tos i col ;Sup comrriercìo, la.seìò,' da 'Vie i i tn i ( Invc 'n io -
rl, grosse iiomme, m-v fondazioni rlgricoie nella sua patria,. L'inleressti, . 
di,:qui.'sle sommo du\is essere i idoperato principalmcrilO'in. migl ioranient ì 
d ' u t i l i t à genera le , che non sarcbi iero . i .n l rapres i da pr iva l i , , come. p . ' e . 
ririsanicaiil'eiiti di pa lud i , r imboscamen t i , ' r i duz ion i a co l tura .di ter reni 
incolli, ecc. <^)nestu. è iin esempio, che dovrcdibe ìrpvii i i ; iniitalorì da per 
' l i ì t to ! e , d o v r e b b e suidiars i nell ' ar ie di lare ' icslimumli. . D<r.TÌccliez?,a^ 
deve essere rividta a v-tiUiig^-io sociale delhV^'.eneraziimi vmi iure ; esseii-
,\i> .1.̂ 1̂1. In in-a i i .par ie li n sub i i l o d'cHc geuiTiizioni, p'asSiite. 1:1 Uti . lenia 

•i . ióiira; .e lo fìii'enio ia .,siiii t«m.p9. :—-•• - K r g l i Slabili-. 
t ruiàconu ques t ' a f i l lo j( ì5 giovani nel-.. 

ilillicile 

quidc'. (I 

Ira i pi 

sl;-ade 

prop(n7 

sic opr 

iure la 

l^nd'o . 

s i rada 

il siiu 

di 
•H della Prassi 
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Vv}KÌ''lÌ— M prestilo francastì' wmM) a gonde vele. Si soscrìsso 
più di q n i d l r o volte la "sunima donia i ida la . L' impiego olTerlo dal go-
VL-rtiò: s i ' h o v a assai viu)laggiii'--0| òni che T indus t r ia ed il comiiurrcio si 
troviiiio in eoildtzinni assai ti'islc. Per lo stesso nmt'vo-luride •' frettilo 
pienu>nli:-sis :mcimlrerà làvore ni .InghiUt'rra, :dove ,f̂ i .guarent i ta la so-
scii/.rtiiie, in compenso dei ,i,fi,oou Uómuil,: che sì m a n d a n o ^ ì n Cr imea . 
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F / 1 . U. A n i o n i : ! P ruv in iu idu òini^o dn i iHimo unii. ClriìnbiVL*, 

fdin p u ò (.•ssorc d i y n m i l n Ìiil<;russo p e r i y invimi Jiigiìgiiu.id e pa­

r i l i , p e r ('ili iiu p u b b l i c h i a m o , il cor i lu i in lo , ; i ion sén / t t a v v u r U r o 

cb" e s s i , IH!! m r i d r c pror tu- t ' iano u n ' u c c n p i i z i o n o i\,'rl) i i i edésb i i l , 

possoi in !.;ìo>!n'u. i iuclu ' »\ pirnsi; ,nu. ' j in), , in ( lunnloc l iò , p iù p r o s l o 

P u p r n i lori- , s a r à rc impi id i i , .o p i ù ' Vituno s a r à jl ,fi)n!J[Uiij^llo . fra 

li» Lumbard i f i od il Voimlu, a uni; m i r a n o i miu.vì l a v o r i ; . . Inu l l ru 

lu liirn npun i / i o t i i e s s c m l n fallo, s u l . l o r r c n i ì rr ìya, i i ibilbi D n m b a r -

liia, i;̂ ,-;i p n l r a i i i i i i ' I n r n i i r n in F r i u l i pi 'atictii 'uunlo i s l r n l t l p o r ' O ì - . -

gtiii'l, noi lorn pnpso, o prorncoiarsi posi una luiovis fntUo ili i,Mia. 
diigru). F.ccn il Icnurn dnlla Oirrolnro : 

» I.' I. li. Oitinln dnl r,nn«iimiMiln in Milnno con proplnlfl Nnln 
0 cnrriMltn iV. 5i03(t riippri'scntn cbn rni primi dol p. v. Aprili! (bi-
vt'ji )is;<iinn'nj hi servirlo vtirj npenUnrl It'cnlrt peli lavori rensuiifj 
sia di iilìsnrazln.ui', e di ril'evn i> jBlliflratll. mappe, J>Ìil ili, Si ime, 
rlic .•iùiin da ^«î Vilisl iiellb pi'nvfnoie fioggulló all'HiiìiooCi'iisb Ml-
laiU'Hi- i! Manbivahoi 

: i'%» hniruopnd'Individui giovani d'eia, rnblislì, cbuabbliino 
HppilabVil {icadri acmHliMiiihi d'Inci^gnùri', nd lil tnmm di IVrlio; 
(iunnsi'iifiò il ntani'jiiìiiii della ttivida pt'òloHiiha, o siVù possi bili', 
alibbiim amili} 8'osliùiiiU con biiuii: sticiiosSo ijlk esami ; di llboru 
prìilb'a. ; ' 

: Ì ; assunzioni' IhrriavMilr.ihlie nnlht iiiiiillhì di Aéglnhll slimii-
loi-r (I n'Hiilriilorij rùninV ci'ih'SponfitDnn yiornàlii'rii Mabiilta 'In 
Aiistr. 1,, s,;«ò olili! In conipeli'iizii di yìaÙKb) o d'altop^ln (Hirantiì 
lairipiM'ay.inhb'iirranipagna.Xiul in; Alisia L, (l i.oit per {piìsUtì da 
tavolo ih (|Old UlOiì, H S'dln :i'o,n(liy.imiu,:duir assoluta fltimVìbililli 
qiiaiido 0 riissitssi; il blsnyno didi'opfifu; luroj o iibesla non coiv 
l'ISpntHli'SSlC, 

NeH'iitio din ci» si pai'ii'clpà, s'Invilann pi' uffbj fiiiÌJa pvi'Siuito 
ù (llietla adÌMilpi'lH a iulU L'nloro.rhc nwsi!roi|nalincaÌi all'aspiro 
dhdn piissaiio l'iili'o la:mtdiV'dul Vdrtlui'o Vidjbmjo pt'iiai'nlaro alla 
Olii Mia i!n| imiit7.i) dtìjl' Autorilu:da lini (lipiìudonti pt'r causa tl'iin-
pb'̂ 'i), o di ilnmicilio e st'inpi-e coli'(.tritino*, dellii siirlvuntii hi loro 
Islaiiziì ctd (!nrt'R(lo dèi ùniiiiiiiiiiiti «he Vfilgand ariirovarl) 1 nM|iiifllU 
snin(liciili,;Nl ì fiej'vî i dm pt!t' awenUiru già tiViissoro l'ijsì alti nollu 
opL'ia'/lonl d«l Coitso sia In atlfo ramo. 

Noli'acrmiipaitnimi slmili domaniltì saranno ofTcrte In nccî ìtsarii! 
inrni'ma/.fonl milbt oplninnu eh» Kodt) l'asipìIrtlritH per itlìlilijà» t) pur 
onéstii, i!,t|Ualn sia la sita tundulla inot'alu u pulltua. « ; 

'^AiEailÉRO»' 
l/dinc 35 Gi'nnoj'o.,; ' 

La Compajìnln Goldoni i proseguii It; suo ruidlu ,ci)n pnoa for* 
luna,.subhunn: iit gunoralo gli artisiì die la l'óinpimLjnnó biinim 
mniìlalp ilpgli .ologi iiulla.rappi'osuiJliizìoPu dòlio .coiuiiiî diy -Vciio-
zbiiio. IJÌI .filini! si fu tllblinguut-e ini ,mnJo spccialissinip e sarob-
Im: un' !nnmìit:(|nÌsto liiicbi! piiì Oiróìtori: ili Golnpaghli)" cj;rogm. 
Kgli iiicoiilfò il, pubhiino favoro in ìspèljianiA nollo 7///(YHe òì'fl ili 
Caumn-i all'on}ìùdah di Ì^s6oHa, cotilponiiiiiìnlò diìl-sig.-roi-tis ; 
nid tVm/e //L'('m,((/(H, .di; À̂^̂^ sigg. 
Diicìingt) e Dlnaii.K, intitolato ZOIJÌ7« d\ un {/ìocatùre^^^Q iivi Jfeii-
ììcniiìii CelU»{^ del sig, paolo Muurk'ej dove il bi'avo atioru'litt 
('(innervalo al protagòfiisla quel caratlero veramente sidrico, al 
qìiidc noi» seiiipro liii saputo iillonersi T autore ilei Drariima; In 
smiiiiia: noi auguHaiim'un lieto àVvonìrei al sig. Sterni, e gli ile-,, 
slderiaitto.rpmllii perscvmMn/a o imraggb) senzu:oiii,ò impossibili]; 
riesòii" grandi imir arte. Jur .*«ei'a brillò ndla Piylia di Ffyaro la 
guiiiilo Ab'esie Duso. Per (|ue.sta sOi'ft ci viene annunziato il C'Hore 
firf .^r((r, Ud Fortis. " '"-'''•' 

' : ' , VdinilìoGenriiija. 

11 jiicrcH/o rffii' 6oi'/Hr dello di Sant'Antonio e (̂ liu sì tenne 
negli nlliilii 4 giorni, fu siiffieienloinente fornito di roba piiesaiiìi 
i (Ine primi giorni; gli atlr{ duo vi ora appena im terzo di con-' 
ciir.<o, forse por il freddo:ed il tempo che si disponeva a neve, 
1 primi giorni: e'eriino anello molti buoi grandi foraslierì venuti 
dalle parli di (ìoriziaj: *:in'a in;" iì̂ oco,:l)i(òilpl|̂ l&l,o. Gii tittiini giorni 
orano pressoché .spariti. 1' prtìzi furorii) soslénuti; in emifrimli) de­
gli ulliiid incri'ali; Sj,r(|:erò,iji|illi,jjin^ r̂̂ ^^^^^ 
grandi da ìirò e da ihgrassuro; piìv.tì) dai possiiienli jier fornirò 
i coloni, parlò por Iradurii, come di consueto, al di là dal Ta-
gllaiiiento. l Stiint si sostennero assai, essendo il prezzo dei pin­
gui dì a. I.' fi4 al-cento. ,• , 

È sotto il torcM 
ed Uscirà Tra potiti giismi, Talniaiiaccp in di.i-
leito, friulano, intitolato : IL M B R Ì OAL C®M!", 
TàDIM'F34im.ÀN, che ,si'renderà prèsso'l'ul-: 
fìcioÙeW Annotatore friulano. f''-'\ . [_ ' 
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